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“Noi leggevamo un giorno per diletto
Di Lancillotto, come amor lo strinse:
Soli eravamo e senza alcun sospetto.
Per più fiate gli occhi ci sospinse
Quella lettura, e scolorocci il viso:
Ma solo un punto fu quel che ci vinse.
Quando leggemmo il disïato riso
Esser basciato da cotanto amante,
Questi, che mai da me non fia diviso,
La bocca mi basciò tutto tremante.
Galeotto fu 'l libro e chi lo scrisse:
Quel giorno più non vi leggemmo 
avante”
Dante, Inferno, Canto V, versi 127-138
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0. INTRODUZIONE
Il social reading, o condivisione della lettura, è un'attività che i lettori mettono in
pratica ogni qual volta scambiano con altri soggetti pensieri ed opinioni sui libri
che hanno letto, si tratta, dunque, di un fenomeno che esiste da quando esiste
l'umanità. 
Nell'era digitale la tecnologia sta cambiando il modo attraverso il quale i lettori
condividono le proprie esperienze di lettura. Recentemente infatti, sulla scia della
sharing economy, stanno nascendo delle piattaforme social dedicate in cui i
lettori possono incontrarsi per scambiare le proprie riflssioni e valutazioni sulle
letture o addirittura leggere insieme, passo dopo passo, i libri, abbattendo le
distanze spazio-temporali e nascosti, ma allo stesso tempo riconoscibili,
attraverso un nickname.
Come ogni cambiamento che riguarda il modo in cui i soggetti compiono “atti di
consumo”, anche questo cambiamento avrà delle conseguenze economiche sul
mercato.
Alcuni importanti editori e distributori di libri stanno già cercando di “cavalcare”
tale cambiamento: Amazon ad esempio si è già assicurato il controllo di tre fra i
più importanti (per numero di iscritti) social network dedicati alla lettura che si
possono trovare in rete, GoodReads, LibraryThing e Shelfari; Mondadori, invece,
ha recentemente acquisito aNobii, il social network per lettori con il maggior
numero di iscritti italiani. 
Sempre Amazon e Mondadori hanno recentemente immesso nel mercato delle
app i sistemi di lettura di Kindle e Kobo, con annesse molteplici funzioni social e
non sono i soli. 
Analizzando questi fenomeni in rete ho scoperto che non si condivide soltanto la
12
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lettura di opere edite, ma anche quella di manoscritti ancora inediti scritti da
aspiranti autori. In questo senso anche l'attività di scrittura viene condivisa ed il
rapporto tra scrittori e lettori diventa sempre più diretto.
Su Wattpad, il social network per lettori e scrittori con il maggior numero di
iscritti, ad esempio, anche alcuni autori affermati come Margaret Atwood hanno
deciso di inserire le proprie opere in modo da condividerle con la comunità ed
avere un immediato feedback dal pubblico. 
È chiaro, dunque, che i ruoli di lettore e scrittore si stanno evolvendo e che
l'editoria libraria dovrà affrontare questo cambiamento. 
A tale proposito questa tesi si propone di:
• inquadrare e definire il fenomeno del social reading con particolare
riferimento alla condivisione della lettura nell'era digitale; 
• analizzare se i consumatori condividono effettivamente le loro letture,
come lo fanno e se conoscono o sono interessati ad utilizzare le nuove
piattaforme dedicate a questa pratica;
• stabilire quali sono le opportunità che questo cambiamento potrebbe
apportare e suggerire la posizione che l'editoria libraria dovrebbe
assumere nei confronti del fenomeno del social reading.
Per rispondere a tali domande è stato necessario dividere il mio lavoro in tre fasi:
I. in primo luogo mi sono dedicata alla ricerca di autorevoli fonti letterarie
che mi aiutassero a definire il fenomeno del social reading ed ho
personalmente provato ad utilizzare i principali social network dicati ai
lettori o scrittori, nonché le piattaforme di lettura social in modo da
poterne riportare un'esperienza personale;
II. in secondo luogo ho svolto una ricerca di mercato impiegando come
13
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strumenti un questionario somministrato via web ed alcune interviste
face-to-face per analizzare il rapporto che i lettori hanno con la
condivisione della lettura e con i nuovi social network loro dedicati;
III. Infine ho analizzato i risultati della ricerca alla luce di quanto appreso
dalla letteratura e dall'esperienza maturata personalmente ed ho formulato
un'originale proposta per il mercato dell'editoria libraria.
La tesi dunque risulta suddivisa in 8 capitoli:
1. il primo capitolo introduce al fenomeno del social reading. Al suo interno
sono presentate ed illustrate alcune definizioni che permettono di
inquadrare questo fenomeno sia in maniera generale, sia alla luce dei
cambiamenti indotti dalle recenti innovazioni tecnologiche;
2. il secondo capitolo propone una “tassonomia” del social reading, si tratta
più specificatamente delle quattro modalità di condivisione della lettura
individuate da Stein (2010);
3. il terzo capitolo analizza singolarmente i principali social network dedicati
ai lettori e li confronta in base alle loro caratteristiche;
4. il quarto capitolo descrive le caratteristiche e le funzioni delle principali
piattaforme ed app di lettura social;
5. il quinto capitolo introduce il concetto di “condivisione della scrittura” ed
analizza e descrive i principali social network dedicati alla scrittura ed alla
lettura nel panorama italiano;
6. il sesto capitolo presenta la ricerca di mercato e più in particolare descrive
come è stata organizzata, dunque le metodologie che ho impiegato;
7. nel settimo capitolo ho esposto ed analizzato i risultati della ricerca sia
singolarmente che in un'ottica d'insieme;
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8. nell'ottavo ed ultimo capitolo ho inserito le riflessioni che ho maturato alla
luce della parte teorica e di quella pratica del mio lavoro, con particolare
riferimento alla posizione che dovrebbero assumere le case editrici per
trarre benefici dal cambiamento in atto.
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1. IL SOCIAL READING
Apparentemente , la lettura sembra una delle attività più personali e solitarie che
l'uomo possa svolgere, ma se ci soffermiamo a riflettere notiamo come in realtà
la precedente affermazione non sia vera “in assoluto”. 
Il social reading, o “lettura condivisa”, infatti, nasce dal “desiderio delle persone
di condividere ciò che hanno letto con altre per avere da esse un feedback sui
loro pensieri ed idee” (Jhons J., 2010). 
Dunque, il costume della lettura sociale è vecchio quanto l'incontenibile bisogno
di socialità dell'essere umano (Jacona A., 2012). 
Dopotutto “cosa c’è di più social di un libro? Quante discussioni si sono
animate citando un passo di un volume, quante amicizie o amori sono nati
scoprendo gusti letterari comuni?”  (Dessì R., 2011)
1.1. Il social reading
In origine, quando non esisteva la scrittura, gli uomini raccontavano le storie
intorno al fuoco, le più belle giravano di focolare in focolare ed alcune sono
diventate i miti e le leggende che ancora oggi conosciamo. 
Con la nascita della scrittura, fu possibile “fissare” tali storie, tuttavia restava il
problema della problematica riproducibilità, basti pensare ai primi graffiti
impressi all'interno delle caverne, alle fragili pergamene o ai laboriosissimi
codici miniati; dunque le poche copie disponibili di tali opere scritte venivano
condivise.
In seguito all'invenzione della stampa a caratteri mobili di Gutenberg fu possibile
superare il problema della riproduzione, ma i libri restavano beni estremamente
16
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costosi, che solo potevano permettersi, ed ecco che le persone continuavano a
raccontarsi le storie a vicenda e a discutere di esse. 
Possiamo asserire che fu in seguito alla massificazione del mercato dei libri che
si è affermata la dimensione “individualistica” della lettura, o selfish reading
(Mannella A., 2011), come la conosciamo oggi. 
Cio nonostante sono moltissimi gli esempi di come in realtà si sia preservata la
natura sociale di tale attività, basti pensare ai genitori che leggono le favole ai
figli, agli studenti che condividono la lettura di alcuni passaggi di libri di teso
nelle classi ed ai gruppi di studio o di lettura.
“Il tempo che le persone oggi passano a leggere o a scrivere è triplicato dal
1980. Attualmente vengono composti più di un 1,5 milioni di post su blog e
social network al giorno e vengono battuti complessivamente più di 12 miliardi
di caratteri nella forma di messaggi testuali dai nostri telefonini” (Kelly, 2010).
Questo perché ci stiamo muovendo verso una cultura che vuole “condividere
tutto”, dai pensieri e sentimenti fino ad arrivare alla  socializzazione della
localizzazione, vale a dire del luogo in cui ci troviamo in un determinato
momento. 
In questa realtà il social reading non è altro che la naturale estensione del tipo di
lettura che abbiamo sempre praticato, sin dalla preistoria, solo che oggi queste
“conversazioni” sempre più spesso avvengono online, dove hanno la possibilità
di crescere e fiorire (Esposito, 2010).
In ogni caso il social reading, sia esso praticato tra persone fisiche o attraverso la
mediazione delle nuove tecnologie, presenta alcune caratteristiche chiave costanti
(Mannella, 2011):
✔ è un'attività “estremamente pubblica”, il social reading, infatti, esiste
grazie all'interazione di due o più persone ed il testo; non importa se
17
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questo avviene “faccia-a-faccia” o attraverso una pagina digitale,
l'importante è che ci sia uno scambio di opinioni, di pensieri e di idee che
fanno riferimento alla stesso libro;
✔ estende l'esperienza di lettura, perché incoraggia i lettori a fare
collegamenti, trarre conclusioni, sviluppare pensieri originali e nuove
domande da condividere con la comunità; in questo modo il confronto
porterà il singolo lettore ad analizzare il testo in maniera più profonda di
come avrebbe potuto fare da solo;
✔ porta alla creazione di user-added contents,  il contributo di ogni
singolo lettore, infatti, va ad arricchire il significato del testo stesso; una
sottolineatura, una nota a margine, un commento relativo ad un passaggio
del testo o una recensione rappresentano solo alcuni degli elementi che
essi possono apportare e che diventano a tutti gli effetti parte del libro e
dell'esperienza di lettura degli altri membri della community.
1.3. Una definizione di social reading nell'era digitale
Assodato il concetto secondo il quale la pratica della lettura condivisa esiste da
sempre, quello che oggi rappresenta un autentico fattore di trasformazione
rispetto al passato è rappresentato dalla tecnologia (Pireddu M., 2013) grazie alla
quale il bisogno di interagire e condividere è assecondato e potenziato.
In particolare assistiamo oggi al progressivo spostamento dalla pagina stampata
allo “schermo in rete” e questo fa sì che la dimensione sociale della lettura ritorni
sempre più in primo piano (Stein B., 2010) 
In questo senso possiamo affermare che il “social reading è l'insieme di
possibilità che arricchisce l'esperienza di lettura di testi elettronici. È il risultato
della sinergia tra dispositivi connessi e libri digitali, con l'aggiunta di alcune
18
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caratteristiche del social networking come la condivisione e la conversazione”
(Pireddu M., 2013).
Ma cosa possiamo aspettarci dal futuro? Così come è avvenuto nel passato,
secondo Bob Stein (2010), la natura della lettura sociale si evolverà di pari passo
all'innovazione dei supporti di lettura, ossia delle piattaforme hardware e
software, ed alle nuove forme di espressione e di interazione che inevitabilmente
si affermeranno. È, inoltre, probabile che diventerà ancora più labile il confine tra
lettura e scrittura. Questo, in particolare, accadrà quando gli autori assumeranno
il nuovo ruolo di moderatori all'interno delle comunità di lettura e i lettori
ricopriranno una parte molto più attiva nella produzione di conoscenza e nel
racconto di storie. Nel corso del tempo le due categorie andranno così a
mescolarsi (Stein B., 2010).
19
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2. UNA PROPOSTA DI TASSONOMIA DEL SOCIAL
READING
A partire dalla generica definizione secondo la quale con il termine social reading
si indicano comunemente le attività di lettura condivisa, Bob Stein, nel saggio “A
Taxonomy of Social Reading: a proposal” (2010), ha classificato le quattro
modalità diverse in cui puo essere suddivisa la lettura sociale: 
1. discutere un libro di persona con amici e conoscenti; 
2. discutere un libro online; 
3. discutere un libro in una classe o in un gruppo di lettura/studio;
4. Ingaggiare una discussione su un libro all'interno dei margini del libro
stesso1.
2.1. Discutere un libro di persona con amici e conoscenti
Nella vita quotidiana ad un lettore puo capitare di incontrare persone con le quali
condividere opinioni sulle sue ultime letture fatte o consigli per le letture future. 
Sia che abbiano luogo in un bar, in una libreria o durante una passeggiata, si
tratta di piacevoli discussioni intraprese casualmente, con pochi individui che
conosciamo di persona. 
Il tono di tali confronti mantiene quasi sempre un taglio informale e raramente è
proposito di questi interlocutori andare a scavare affondo il significato del testo e
1  In “A Taxonomy of Social Reading: a proposal” tali modalità di lettura sono testualmente 
definite da Bob Stein come segue: 
1. Discussing a book in person with friends and acquaintances;
2. Discussing a book online;
3. Discussing a book in a classroom or living-room book group;
4. Engaging a discussion IN the margins
Io ho riproposto la traduzione fatta da Neri A. (2012).
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condividere appieno le emozioni che sono state percepite (Stein B., 2010). 
Le opinioni che vengono scambiate in questo modo restano “sospese” tra gli
interlocutori senza acquisire alcun tipo di persistenza nel tempo ed alcun valore
per altri soggetti.
Lo scopo è, dunque, semplicemente quello di socializzare, parlando di un tema di
interesse comune.
2.2. Discutere un libro online
“Nel momento stesso in cui le persone sono state online, esse hanno cominciato
a parlare di libri” (Stein B., 2010). 
Benché in un primo momento tali discussioni prendessero luogo in chat room
sincrone, “negli ultimi anni sono nate molte piattaforme “social” per gli amanti
del libro, progettate per la catalogazione, i consigli, le recensioni, le discussioni
e la scoperta di libri che le persone attualmente leggono, hanno letto o hanno
intenzione di leggere” (Mannella, 2011).
Alcune piattaforme, attraverso l'utilizzo di specifiche app, consentono addirittura
di “caricare” online la propria libreria e di consultare quella degli utenti “seguiti”.
In tal senso ogni individuo diventa un libraio ed il suo profilo è definito dalla
propria biblioteca, come se ogni libro collegato all'altro andasse a costituire il
DNA del lettore (Brugnatelli, 2014). 
Alcune di esse consentono ai lettori di entrare in contatto grazie ad alcuni
complessi algoritmi che indicano la percentuale di compatibilità dei gusti letterari
attraverso la valutazione delle caratteristiche delle librerie dei singoli, questo
permetterà loro non solo di socializzare e conoscere nuove persone, ma anche di
prendere spunti per la prossima lettura da persone dai gusti affini.
Altre, invece, intrattengono il lettore con una serie di giochi ed obiettivi legati
21
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
alla lettura, sempre nello spirito di incoraggiare gli utenti a partecipare e leggere
di più.
Queste piattaforme dedicate al social reading sono anche un luogo per i lettori a
cui non interessa partecipare attivamente alla community, ma che vogliono
prendere spunti per chiavi di lettura o consigli sui prossimi libri da leggere. 
Questo perché le informazioni condivise sulle piattaforme di social reading sono
“persistenti” e consultabili in qualsiasi momento (Stein, 2010). 
Seppur il taglio delle discussioni sia anche in questo caso informale
(analogamente alla discussione dei libri con amici e conoscenti), grazie al
supporto di internet, il contributo degli utenti resta nei server delle piattaforme e
quindi fruibile in qualsiasi momento da un grandissimo numero di utenti, che
nella maggior parte dei casi non si conoscono.
2.3. Discutere un libro in una classe o in un gruppo di lettura/studio
In questo caso la community è formata da un gruppo di lettori che si incontrano
di persona a intervalli di tempo regolari (Book-Clubs-Resource.com, 2007), ad
esempio, una volta al mese per i gruppi di lettura e settimanalmente per quanto
riguarda una classe di una scuola.
Fare parte di un gruppo di lettura apporta una serie di altri vantaggi, come la
possibilità di incontrare persone nuove ed interessanti, ricevere da essi consigli e
commenti e soprattutto leggere contenuti al di fuori del proprio repertorio di
opere (Lloyd, 2010), “dopotutto quante persone hanno veramente letto
“Ulysses” al di fuori delle mura scolastiche?” (nytimes.com, 2010). 
La grande differenza che distingue questo tipo di lettura condivisa dalle altre
sopra citate è il fatto che, durante la discussione e la condivisione dei propri
pensieri, il testo è fisicamente e contemporaneamente sotto gli occhi degli
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interlocutori (Stein B., 2010). Cio consente ai membri del gruppo di animare la
conversazione con citazioni lette a voce alta davanti a tutti e, quindi, di
raggiungere un elevato livello di specificità, infatti alcuni libri per essere
compresi hanno bisogno di essere discussi passo dopo passo.
Altro elemento da sottolineare di questo tipo di comunicazione offline è l'enorme
quantità di importanti informazioni veicolate dal linguaggio del corpo e dal tono
di voce che oggi non è disponibile con l'utilizzo di piattaforme on-line dedicate al
social reading.
2.4. Ingaggiare una discussione su un libro all'interno dei margini del libro
stesso
Da quando esiste il libro, le persone amano apporci note relative a ciò che
hanno letto e in generale scriverci sopra (Krozser K., 2010). Soprattutto a
scuola, leggendo, ad esempio, i canti della Divina Commedia, a tutti è capitato di
annotare ai margini del testo la spiegazione del professore, oppure, leggendo il
nostro libro preferito, di sottolineare le frasi che più ci hanno colpito e che non
vorremmo dimenticare. 
Questo tipo di annotazioni diventano parte del testo e lo trasformano, ma
generalmente restano private, a meno che il libro non sia prestato o venduto
(Krozser K., 2010). 
Oggi sono nati dei servizi online che non solo offrono l'opportunità di
commentare i singoli passi nel margine, ma anche e soprattutto di condividere le
proprie opinioni, sottolineature, glosse e note, di confrontarsi e fruire di
informazioni aggiuntive riguardo a personaggi e luoghi narrati con tutti i membri
di una community. Tutto questo restando sempre tra le righe, immersi nel filo
della narrazione (Jacona A., 2012), dopotutto “why make a book digital and not
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make it shareable?” (readmill.com, 2013). 
La qualità delle note stesse è ampliata, grazie alle tecnologie è possibile infatti
riportare nei margini non solo note testuali, ma anche immagini, file audio, video
e link (Pireddu M., 2013). 
La lettura condivisa, in questo caso, puo essere “sincrona” (come avviene nei
club di lettura) o “asincrona” (come accade ad esempio nelle librerie virtuali)
(Stein B., 2010), questo perché il contributo di ogni singolo lettore è legato ad
una specifica parte del testo e non viene “sepolto” dai commenti più recenti
perdendosi nel mondo della rete (Krozser K., 2010).
In questo senso possiamo dire che i lettori non hanno più bisogno di un
appuntamento per “incontrarsi”, la piazza di confronto e discussione è il libro
stesso (Roncaglia G., 2010).
2.5. La matrice della lettura condivisa
Stein (2010) propone una matrice in cui riassume le principali caratteristiche che
differenziano le modalità con cui puo essere messo in atto il social reading. Tali
caratteristiche in particolare si rifanno a:
• il LUOGO in cui avviene la lettura condivisa, ossia in rete attraverso la
mediazione di una piattaforma social o di un dispositivo di lettura digitale
(online) oppure in una localizzazione “fisica”, come potrebbe essere una classe,
un salotto, una libreria o un bar (offline);
• il TEMPO in cui avviene la condivisione della lettura, che puo essere sincrono,
quando il confronto tra lettori e lo scambio di opinioni avvengono
contemporaneamente e contestualmente in un ritmo serrato di “botta e risposta”,
o asincrono, quando i lettori intervengono nella discussione in momenti
differenti, spesso anche molto distanziati tra loro;
24
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
• la FORMALITÀ con cui vengono affrontati gli argomenti di lettura da
condividere, che puo essere più o meno intensa a seconda di quanto i lettori
intendono approfondire i singoli passi del libro. Più in particolare, le discussioni
che vertono su specifici passi del libro tendono ad essere formali, mentre gli
scambi generali delle impressioni su una lettura nella sua complessità tendono
ad essere informali;
• la PERSISTENZA delle informazioni prodotte dalla condivisione della lettura,
ossia se esse restano facilmente recuperabili in differenti luoghi o tempi
(discussione persistente) oppure se si “perdono” nello spazio e nel tempo e dopo
la loro formulazione non sono più recuperabili (discussione effimera).
Generalmente le discussioni che avvengono online tendo ad essere più
persistenti di quelle offline perché le piattaforme dedicate al social reading o i
dispositivi di lettura digitale collegati alla rete hanno dei server o dei sistemi
cloud con i quali possono “salvare” le discussioni e quindi preservarle.
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3. DISCUTERE UN LIBRO ONLINE: LE PRINCIPALI
PIATTAFORME
Ho scelto di analizzare alcune tra le più importanti piattaforme social dedicate a
questa tipologia  di lettura condivisa, e in particolare:
• GoodReads, quella con più utenti e libri del mondo;
• LibraryThing, la prima ad offrire questo genere di servizi e dota di una
biblioteca ricchissima;
• aNobii, la prima piattaforma di social reading italiana;
• Shelfari, la terza delle biblioteche virtuali controllate da Amazon.com2.
Andiamo adesso a studiare nel dettaglio le peculiarità ed il funzionamento di di
queste community per lettori.
3.1. GoodReads
Con i suoi 40 milioni di membri, oltre 41 milioni di recensioni ed una biblioteca
che conta più di 1,1 miliardi di libri “Goodreads has become the most important
book networking site on the internet” (Forbes). Lanciato nel 2007 (e nel 2013
acquisito da Amazon) ha come mission quella di aiutare le persone a condividere
le letture che amano (www.goodreads.com). 
Tutto parte dall'idea di Otis Chandler, il fondatore: "Mi sono reso conto che
quando voglio un consiglio su quale libro leggere mi rivolgo quasi sempre ad un
amico, piuttosto che consultare la lista dei best-seller. Così ho deciso di creare
un sito web che, nella mia immaginazione, rappresentasse l'insieme di tutte le
2 GoodReads, LibraryThing, aNobii e Shelfari sono riconosciuti come i più noti ed importanti network 
dedicati al social reading da molti autori, tra cui Cosmi S. (2014), De Robbio A.(2014) e Panto E. 
(2008).
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librerie dei miei amici per poter conoscere ciò che hanno letto e sapere ciò che
hanno pensato dei loro libri”. 
GoodReaders, infatti, è un database di libri gestito come un social network in cui
ogni utente puo aggiungere amici e comporre la propria “libreria virtuale”
attraverso la ricerca del titolo, autore, editore o l'inserimento del codice isbn dei
libri. 
Una volta trovato il libro che si stava cercando si  potranno leggere le friend
review, le reader Q&A (le domande e risposte) e le community review, sono
inoltre forniti i link che permettono di acquistare quel determinato libro sia nella
sua versione cartacea che in e-book. 
I membri registrati a questo punto avranno la possibilità di inserire tale libro in
uno degli scaffali standard della propria libreria virtuale: to read, currently
reading o read, ma si possono anche creare degli scaffali personalizzati per
organizzare al meglio la propria libreria.
Una volta inseriti nella libreria i libri letti potranno essere recensiti attraverso una
votazione sul gradimento generale dando al libro un punteggio che va da uno a
cinque ed un commento personale del lettore; per quanto riguarda i libri in corso
di lettura si potrà periodicamente aggiornare l'avanzamento.
Nella home page del proprio profilo è possibile vedere gli aggiornamenti dei
propri amici; entrando nella loro pagina personale si puo prendere visione della
loro libreria, compararla alla propria trovando i libri letti da entrambi, mandare
un messaggio o raccomandare una lettura.
Inoltre su GoodReaders ci si puo anche iscrivere a gruppi letterari di vario tipo o
seguire un autore, anche questi aggiornamenti appariranno sulla home personale.
Un'altra interessante funzione è la Reading Challenge, una sfida che ogni
membro puo fare con se stesso incentivandosi alla lettura: basterà impostare
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quanti libri si intende leggere durante l'anno e, mantenendo GoodReads
aggiornato, esso terrà traccia dei progressi che si stanno facendo, ricordando al
lettore se è indietro rispetto tabella di marcia.
Inoltre, basandosi sui titoli della libreria e sul punteggio di gradimento dei libri
letti, GoodReads consiglierà altre letture ad ogni utente. 
Ci sono poi sondaggi a cui rispondere o citazioni giornaliere di autori famosi,
trivia, eventi, e giveaway.
Se non si trova nel database il libro che si sta leggendo, sarà possibile
aggiungerlo.
Esiste anche la possibilità di condividere pensieri o racconti attraverso la sezione
Scrittura Creativa e creare la propria “pagina autore”. 
GoodReads dispone anche di un'app attraverso la quale è possibile portare
sempre con sé la propria libreria virtuale, caricare i libri, recensirli, restare in
contatto con amici, gruppi di lettura ed autori e svolgere tutte le altre operazioni
che è possibile fare sul sito. 
“Questo è GoodReads: un luogo in cui si può vedere ciò che leggono i tuoi amici
e viceversa, un viaggio in cui esplorare nuovi territori insieme ad altre persone,
raccogliere informazioni ed espandere la vostra mente. La conoscenza è potere,
e il potere è migliore se condiviso insieme ad altri lettori" (Otis Chandler, 2007).
3.2. LibraryThing
LibraryThing è un sito di catalogazione ed un social network per gli amanti della
lettura creato dal programmatore statunitense Tim Spalding nell'agosto del 2005,
per questo potremmo dire che è l'antesignano di questo genere di servizi (Panto
E., 2008).  
28
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
Ad oggi conta quasi 2 milioni di utenti, più di 95 milioni di libri catalogati, oltre
2 milioni di recensioni e circa 15 milioni di voti (www.librarything.com). 
LibraryThing, grazie alle informazioni che ricava da Amazon.com e da oltre 700
biblioteche localizzate in tutto il mondo, comprese le italiane Accademia della
Crusca e Università Cà Foscari di Venezia, aiuta i lettori a creare collezioni di
libri con la qualità di una biblioteca e permette di suddividere i propri libri in
diverse categorie (libri in lettura, da leggere, letti ma non posseduti) e dà al
lettore la possibilità di inserirne di nuove, nonché di creare una propria lista dei
desideri. 
Il principio alla base di questa piattaforma è “ognuno gode del lavoro di tutti”
(www.librarything.it), dunque, poiché tutti catalogano online, tutti catalogano
insieme e ogni utente contribuisce alla ricchezza di questa risorsa recensendo i
libri letti, dando loro dei tag o etichette, esprimendo un voto sul gradimento
generale della lettura e infine contribuendo alle Conoscenze Comuni, ossia
fornendo informazioni aggiuntive su un libro o un autore (sullo stesso modello di
Wikipedia). 
Aggiungere libri alla propria libreria è semplice, basta inserire una o più parole
del titolo, l'autore o l'ISBN nella casella dedicata alla ricerca; nel caso un libro
non sia presente nel database e possibile aggiungerlo manualmente. Mancando
un'app l'operazione di formazione della biblioteca è un po' più gravosa rispetto
alle piattaforme di lettura che ne sono disposte.
Inoltre è possibile prendere parte ai forum o gruppi, nonché entrare a far parte del
programma “Recensori in anteprima”, che permette agli amanti della lettura di
ottene libri gratis in cambio delle loro recensioni.
Grazie alla grande quantità di dati che gestisce, LibraryThing è in grado di offrire
ai suoi utenti, oltre a dati di elevata qualità sui libri, consigli di lettura e
informazioni sociali, la pagina di ciascun libro infatti mostra quali iscritti hanno
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quel libro e cio che ne pensano: tag, recensioni e link che rimandano alle
conversazioni che citano il libro.
Ogni lettore iscritto dispone di un profilo in cui puo parlare di sé, della propria
biblioteca, elencare gli autori, i libri e le librerie preferite e di una lavagna in cui
gli altri utenti possono lasciare dei messaggi; in ogni caso il lettore puo decidere
se mantenere il profilo pubblico o privato. 
LibraryThing elabora i dati di moltissime librerie virtuali e quindi è in grado di
mettere in contatto le persone in base ai libri che hanno in comune.
Nella piattaforma è possibile trovare anche un'interessante sezione dedicata alle
statistiche che riporta i dati generali della community, di autori e libri.
Infine LibraryThing offre una sezione chiamata “Luoghi ed Eventi”  in cui è
possibile avere informazioni su librerie, biblioteche, festival del libro e
manifestazioni letterarie in ogni parte del mondo.
3.3. aNobii
Il nome “aNobii” deriva dal termine latino “Anobium punctatum”, il “tarlo della
carta”, che nei paesi anglosassoni viene usato come epiteto per indicare
metaforicamente chi passa molto tempo sui libri (Izzo P., 2007). 
aNobii infatti è un social network dedicato ai libri ed alla loro catalogazione.
Ideato nel 2006 da Greg Sung si pone come mission quella di facilitare l'incontro
tra i lettori ed incoraggiare la lettura. 
"L'idea di aNobii mi è venuta dopo aver letto un libro sul web 2.0. Vivevo ad
Hong Kong e ho sentito il bisogno di sapere quali altre persone l'avevano letto
nella mia città. Volevo confrontarmi con loro, volevo scambiare con loro le mie
impressioni e farmi segnalare altri libri sull'argomento. Ecco come è nata l'idea,
semplicemente"(Sung G., 2009).
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Oggi aNobii cataloga più di 45 milioni di libri in 13 lingue diverse e conta più di
un milione di iscritti, di cui un terzo italiani (Cosimi S., 2014), il che lo rende la
più grande community di lettori italiana. 
Dal 2014 è stato acquisito dal gruppo Mondadori che in questo modo si è
assicurato “una piattaforma che permette di ascoltare le persone, il che è
fondamentale per la crescita del digitale nei libri e per la costruzione della casa
editrice del futuro” (Mauri E., 2014).
Partendo dal principio “together we find better books”, aNobii si definisce una
community costruita dai lettori per i lettori che consente di scoprire nuove letture
(anche a chi non è iscritto), di valutare i propri libri preferiti e di suggerirli agli
altri utenti (www.anobii.com).
Ogni utente registrato puo creare la propria libreria virtuale caricando i libri
attraverso il codice ISBN, inserendo le parole chiave nel motore di ricerca
interno (come autore o titolo) oppure direttamente dai suggerimenti o dalle altre
librerie consultate. Nel caso un libro non sia presente nella biblioteca di aNobii è
possibile inserirlo, arricchendo nel contempo tutta la comunità.
Una volta inseriti nella libreria i libri posso essere ordinati tra finiti, non iniziati e
in lettura; accanto alla libreria inoltre si puo comporre una “lista dei desideri”. 
I libri letti possono essere recensiti e votati esprimendo il proprio gradimento
sulla lettura con un voto da 1 a 5. I membri della community possono fare “mi
piace” a tali recensioni, rispondere e scrivere un messaggio privato all'autore
della recensione.
 aNobii consente la visualizzazione delle librerie degli altri utenti ed esegue in
automatico un calcolo di compatibilità con la propria espresso in percentuale.
Questa funzione consente di individuare le librerie simili alle proprie e di tenere
d'occhio quelle più affini ai propri gusti per scoprire nuovi libri e nuovi autori.
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Ciononostante aNobii stesso provvede a fornire ad ogni membro consigli di
lettura personalizzati in base ai titoli inseriti in libreria.
Inoltre aNobii consente di estrapolare dati sulla propria libreria, come il numero
di pagine lette in un determinato anno, il numero di altri utenti che l'hanno
visitata, gli utenti che grazie a quella libreria hanno scoperto nuovi libri.
Nella homepage del profilo ogni utente puo vedere gli stati di aggiornamento dei
propri amici, i quali possono essere trovati attraverso la sincronizzazione con i
principali social network (come Face-book, Twitter e Instagram) oppure
semplicemente aggiunti perché incontrati sulla piattaforma, o l'aggiornamento
delle discussioni dei gruppi a cui si partecipa; tra i vari gruppi dedicati ad autori,
libri e tematiche letterarie ne esistono alcuni per le challenge ed i giveaway. 
Infine aNobii dispone di un'app molto comoda per scansionare i libri ed
aggiungerli alla libreria virtuale, consultare le recensioni degli utenti e farne di
proprie.
Sono escluse per il momento interazioni con programmi dedicati alla scrittura
(come Scrivo.me, sempre del gruppo Mondadori). Seppure “è immaginabile che
in futuro le due piattaforme di social reading e social writing dialoghino tra loro”
(Brugnatelli, 2014).
3.4. Shelfari
Shelfari è il network sociale dedicato alla catalogazione dei libri ed ai lettori che
vogliono condividere con la rete le loro esperienze di lettura. 
Fondata nel 2006 da Josh Hug, Kevin Beukelman e Mark Williamson ha iniziato
ad affermarsi in rete come community dedicata al social reading nel 2007 quando
Amazon.com è entrata nella società investendo un milione di dollari (per poi
acquisirla totalmente nel 2008) (Kincaid J., 2008).
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Ogni “shelfarian” (ovvero ogni utente iscritto al social network) ha a
disposizione una pagina personale in cui puo parlare di sé, dei suoi hobby, dei
suoi libri preferiti ed una libreria virtuale in cui puo caricare la propria collezione
di libri in modo da condividerla con tutti gli iscritti, conoscere persone dai gusti
affini e commentare le ultime novità editoriali.
In ogni libreria gli utenti suddividono i libri in queste tre principali categorie: I've
read, I'm reading, I plane to read, poi è possibile fare delle liste con i libri
posseduti, desiderati o preferiti. 
Inserire un libro in libreria è, come negli altri casi, piuttosto semplice, basta
inserire le parole chiave (come autore o titolo del libro) nel motore di ricerca
interno, se un libro non viene trovato è possibile aggiungerlo. Inoltre è possibile
importare automaticamente i libri acquistati da Amazon.com (con cui Shelfari
condivide la libreria). 
Una volta trovato il libro di interesse si ha subito accesso alle sue “Book Extras”,
ossia le informazioni generali sul libro, come la trama, il riassunto, la descrizione
dei personaggi e dei luoghi, i tag popolari ed i libri simili. 
Per ogni libro nella grande biblioteca di Shelfari sono inoltre disponibili le
recensioni degli utenti che lo hanno letto con tanto di voto sul gradimento
espresso con un punteggio che va da 1 a 5; ad ogni recensione è possibile
rispondere e dire se è utile o meno.
In alternativa alle recensioni c'è una parte dedicata alle “Discussions” in cui i
lettori possono fare delle domande alla community o intavolare delle discussioni
su argomenti inerenti quel determinato libro. Infine si trova una parte che elenca
tutte le edizioni pubblicate.
Infine, l'ultima sezione di questa piattaforma è quella dedicata alla Community in
cui sono suggerite librerie da seguire o librerie simili alla propria, sono elencati i
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gruppi di discussione divisi per categorie e c'è il blog.
3.5. Piattaforme per la discussione dei libri online: un confronto sulle
principali caratteristiche
Per semplificare il confronto tra le quattro piattaforme, ho deciso di realizzare
alcune tabelle che illustrano sinteticamente le principali caratteristiche e
funzionalità dei social network dedicati alla discussione dei libri online. 
3.5.1. Caratteristiche generali
Di seguito sono elencati i dati “anagrafici” di ogni piattaforma:
34
Tabella 2: Caratteristiche generali dei social network per i lettori
GoodReads LibraryThing aNobii Shelfari
URL
Creato da Otis Chandler Tim Spalding Greg Sung
Anno di lancio 2006 2005 2006 2006
Proprietà Amazon.com Amazon.com Mondadori Amazon.com
Iscritti 40 milioni 2 milioni 1 milione -
Numero di Libri 1 miliardo 95 milioni 45 milioni -
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Dall'osservazione di tali dati si nota che tutte le piattaforme analizzate sono nate
in periodi piuttosto ravvicinati (tra il 2005 ed il 2006), meno di due anni dopo la
nascita di Face-book. 
Altro elemento che salta subito all'occhio, è il fatto che Amazon.com negli anni
si è assicurato il controllo delle tre principali piattaforme di social reading che si
possono trovare in rete (2006 LibraryThing, 2008 Shelfari, 2013 GoodReads). 
Goodreads è il social network dedicato ai libri che ha in assoluto il maggior
numero di iscritti, con grande distacco rispetto ai followers, ed è anche quello che
in catalogo conta più libri; aNobii, pero è quello che conta il maggior numero di
utenti italiani (circa 300 mila), sin da prima dell'acquisizione del gruppo
Mondadori; il diretto competitor di aNobii in Italia è LibraryThing, da quando è
uscita la versione italiana (De Robbio A., 2014).
L'app, uno strumento molto importate perché consente, non solo di portare
sempre con sé la libreria virtuale e di restare in contatto con la community, ma
soprattutto di velocizzare l'operazione di allestimento della libreria virtuale, è
disponibile solo per GoodReads ed aNobii. I shelfarian pero, essendo
necessariamente muniti di account Amazon per entrare a far parte della
community, posso caricare i libri direttamente dai loro dati di acquisto di
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GoodReads LibraryThing aNobii Shelfari
App X - X -
X - X X
Gratuito X <200 libri X X
Registrazione non 
obbligatoria
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Amazon.com.
Ad eccezione di LibraryThing, l'iscrizione non è obbligatoria nelle piattaforme di
social reading analizzate, questo significa le persone nel web possono accedervi
liberamente e cercare dati e recensioni su un vastissimo elenco di libri, così da
poter scegliere la prossima lettura senza dover fornire informazioni personali o
partecipare attivamente alla comunità di lettori.
Per quanto riguarda i costi, LibraryThing si distingue ancora una volta essendo
l'unica piattaforma che richiede un contributo economico ai propri utenti; tale
contributo pero è richiesto solo ai lettori che ripongono nella propria libreria
virtuale più di 200 libri ed è piuttosto esiguo (10 dollari per un anno e 25 per un
account vitalizio) . Probabilmente questo è dovuto al fatto che LibraryThing
prima di essere un social network è un sito dedicato alla catalogazione di libri e
fornisce ai suoi utenti delle informazioni editoriali, statistiche e bibliotecarie
estremamente dettagliate.
3.5.2. Funzionalità di social cataloging
Di seguito riporto le principali funzioni relative alla catalogazione di libri che è
possibile trovare nei social network: 
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Tabella 3: Funzionalità di social cataloging dei social network per i lettori
GoodReads LibraryThing aNobii Shelfari
Libreria virtuale X X X X
X X - -Scaffali personalizzabili
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GoodReads LibraryThing aNobii Shelfari
Lista de desideri - X X X
X X X X
- X - X
- X - X
X X X X
X X X X
X - X X
- X X -
X X X X
X X X X
X - - X
- X X X
Libri simili - - - X
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Tutte le piattaforme di social reading analizzate consentono ai loro iscritti di
creare delle “librerie virtuali”, ossia di ricreare virtualmente l'elenco dei libri letti
sotto forma di titoli e copertine. Ogni piattaforma permette anche di suddividere
questi libri in tre scaffali (sempre virtuali naturalmente): uno per i libri letti, uno
per i libri da leggere, uno per i libri in lettura.  Al fianco della libreria virtuale
LibraryThing, aNobii e Shelfari, consento di creare una “Wishlist” o lista dei
desideri, GoodReads non dà questa possibilità, ma, permettendo agli utenti di
creare scafali aggiuntivi personalizzati, suggerisce nelle FAQ di crearsi
autonomamente la Wishlist qualora interessati. 
In ogni caso, se il libro ricercato non è presente nelle ampie biblioteche virtuali
che queste piattaforme offrono, gli utenti possono provvedere al suo inserimento,
andando così ad arricchire il patrimonio bibliografico della community.
LibraryThing e Shelfari sono tra tutti quelli che danno ai propri utenti e visitatori
informazioni più precise e dettagliate da un punto di vista bibliografico. Infatti,
nonostante in tutti i social network analizzati gli utenti possano contribuire
all'arricchimento delle informazioni a disposizione community, in Shelfari e
LibraryThing queste funzioni sono molto più sofisticate, addirittura LibraryThing
ha un'area della sua piattaforma chiamata WikiThing. 
Anche la funzione di “tagging”, ossia quella che consente l'attribuzione di una o
più etichette ai libri,  è appannaggio di LibraryThing e di Shelfari, che in questo
modo ottimizzano, non solo la catalogazione, ma anche la ricerca dei libri per
parole chiave.
Tutte le piattaforme consentono agli iscritti di recensire i libri letti, di dare loro
un voto che esprima il gradimento complessivo della lettura con un punteggio
che va da 1 a 5, e di condividere queste informazioni sui principali social
network (come Face-book e Twitter). 
LibraryThing, al contrario delle altre non consente di visualizzare le recensioni e
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le votazioni se non si è iscritti, e non dà agli iscritti la possibilità di commentare o
rispondere alle recensioni, mentre tutti danno la possibilità di mettere “mi piace”
alle recensioni, o meglio, segnalare con il famoso pollice alzato che la recensione
è utile.
aNobii e LibraryThing, gli unici che dispongono di una versione italiana, sono
anche quelli che mettono a disposizione degli utenti un “filtro linguaggio” in
modo da leggere in primo piano le recensioni scritte nella propria lingua; mentre
GoodReads e
Shalfari sono gli unici che, nella pagina principale dedicata ad ogni libro, danno
la possibilità agli utenti di porre delle domande dirette alla community su
argomenti inerenti quella determinata lettura, come in una sorta di forum.
GoodReads pero non dispone di una funzione a mio parere interessante, cioè
quella di indicare per ogni libro quali utenti lo hanno inserito in libreria. Come
dicevo, questa skill si rileva davvero utile nelle altre piattaforme perché permette
al lettore di andare a visitare librerie di altri utenti e magari fare scoperte
interessanti, come libri da inserire nella wishlist per le prossime letture. Shelfari,
per alcuni libri suggerisce anche letture simili.
3.5.3. Funzionalità aggiuntive
Di seguito riporto l'elenco delle principali funzioni “extra catalogazione” che i social
network dedicati alla lettura possono offrire: 
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Tabella 4: Funzionalità aggiuntive dei social network per lettori
GoodReads LibraryThing aNobii Shelfari
Libri consigliati X X X -
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Le principali piattaforme dicate alla discussione dei libri online, oltre alle
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- X X X
X X X X
X X X X
- X X X
X - X X
Classifi che Libri X X X X
X X X X
Blog X X X X
Giveaway X X X X
Sfi de letterarie X X X X
Giochi X - - -
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classiche funzioni di catalogazione sociale, offrono una serie di funzioni
aggiuntive. 
Una molto importante riguarda il suggerimento di libri da leggere, infatti, grazie
alla vastissima mole di dati che queste piattaforme gestiscono e in base alla
libreria di ciascun utente, sono in grado di suggerire letture presumibilmente
compatibili con i suoi gusti letterari. 
Shelfari purtroppo non fornisce questi importanti consigli, pero al contrario di
GoodReads e come LibrayThing ed aNobii suggerisce “librerie compatibili”,
ossia librarie di altri utenti che hanno molti libri in comune con la nostra. Questa
funzione è importante non solo perché  permette di conoscere persone con cui si
condividono interessi comuni, ma anche perché dall'osservazione della libreria di
una persona con i gusti simili ai propri si possono trarre ispirazioni per le
prossime letture.
Tutte le piattaforme dedicate al social reading analizzate, in quanto social
network, offrono agli utenti la possibilità di stringere tra loro amicizie virtuali e
scriversi vicendevolmente. Diventare “amici” su un social network dedicato alla
lettura significa poter tenere vicendevolmente sotto controllo gli aggiornamenti
sulle nuove letture e le opinioni ad essere relative.
Tutte le piattaforme analizzate, ad esclusione di LibraryThing, tra le funzioni
aggiuntive offrono delle statistiche di profilo, ossia dei dati relativi al proprio
comportamento di lettura e quindi: quanti libri sono stati letti in un anno, quante
pagine, quante persone hanno visitato la nostra libraria, nell'ultimo mese, quante
recensioni abbiamo fatto e quanti “mi piace” abbiamo preso; LibraryThing pero è
l'unico ad offrire un'interessantissima panoramica sulle statistiche della
community a partire dalle 50 biblioteche più grandi, sino ad arrivare alle 50
etichette (tag) più lunghi usati. 
Tutte le piattaforme offrono pero uno speciale tipo di statistica, ossia la classifica
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dei libri più letti nell'ultima settimana o mese.
Dall'analisi effettuata i forum o gruppi di discussione appaiono essere una
costante dei social network dedicati alla discussione dei libri online; ogni
piattaforma analizzata ne offre moltissimi e sui temi più svariati e dà agli utenti la
possibilità di crearne di nuovi.
Tutte le piattaforme analizzate dispongono di un Blog in cui vengono pubblicati
articoli di temi di attualità riguardanti il mondo della lettura, e tutte organizzano
Giveaway e Challanges (sfide letterarie). C'è chi dedica a queste attività degli
ampi spazi nella piattaforma (come GoodReads), chi invece li inserisce nei
forum. GoodReads ha anche uno spazio dedicato ai giochi, o Trivia.
Infine LibraryThing e GoodReads offrono ai propri utenti una sezione dedicata
alla scrittura creativa in cui gli aspiranti scrittori possono pubblicare le loro opere
e registrarsi come autori. Gli utenti della community possono commentare le
storie pubblicate e quindi interagire tra loro e con l'autore.
3.5.4. Altre osservazioni 
Nel complesso le possibilità che queste piattaforme danno ai lettori sono simili. 
Dall'analisi che ho effettuato ho potuto pero notare che  LibraryThing ed aNobii,
essendo gli unici disponibili in versione italiana, sono anche quelli in cui i titoli
italiani sono arricchiti da più recensioni e contributi degli utenti.
Inoltre, mentre Shelfari e LibraryThing propongono informazioni bibliografiche
molto più dettagliate, aNobii e GoodReads hanno un aspetto più accattivante e
sono più semplici da utilizzare. Dunque nei primi due ho notato una prevalenza
delle funzioni del social cataloging, negli altri quelle tipiche dei social networks.
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4. INGAGGIARE UNA DISCUSSIONE SU UN LIBRO
ALL'INTERNO DEI MARGINI DEL LIBRO STESSO: LE
PRICIPALI PIATTAFORME IN ITALIANO
Per capire meglio questa tipologia di lettura condivisa individuata da Stein ho
deciso di portare degli esempi pratici ed in particolare di analizzare i principali
network che permettono di leggere e discutere “nel” libro in lingua italiana:
• Bookliners, la prima piattaforma dedicata alla lettura social totalmente
“made in Italy”;
• Glose, un'importante app di lettura di e-book nata e studiata per mettere in
pratica i precetti della lettura condivisa;
• Kindle (Public Notes e Popular Highlights), l'app ed il software del più
grande distributore al mondo di dispositivi per la lettura di libri elettronici,
Amazon;
• Kobo (Reading Life), il principale competitor di Kindle, di proprietà
Mondadori.
Scendiamo adesso più nello specifico presentando singolarmente ogni
piattaforma.
4.1. Bookliners
“Per spiegare di cosa si tratta Bookliners, prendete le note a margine, rendetele
digitali, social e interattive, e avrete il risultato” (Dessì R., 2011).
Nato nel 2011, Bookliners è un social network dedicato ai libri e alla lettura. 
La piattaforma, pero, non consente solo di pubblicare le proprie liste di titoli e di
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scambiarsi opinioni, ma anche di leggere e acquistare i testi e di intervenire
direttamente sulle pagine, scrivendo e mettendo in comune citazioni, note, audio
e video (Rastelli A., 2011).
“Con Bookliners vogliamo entrare dentro i libri. Questi ultimi non sono più solo
una copertina pubblicata online ma si aprono all’intervento dei lettori
direttamente sulla pagina elettronica”, spiega Clelia Caldesi Valeri, ideatrice del
progetto. 
“Siamo partiti immaginando un progetto che potesse sfruttare le tecnologie già
largamente diffuse - spiega proprio Novarino, cofondatore di Bookliners - : per
leggere i libri su Bookliners basta un qualsiasi dispositivo connesso alla Rete”. 
La piattaforma, infatti, mette a disposizione i libri in un apposito formato, il
Booklin, ovvero  una versione del libro commentabile ed accessibile online (in
streaming). 
Il Booklin mantiene lo stesso aspetto della versione cartacea, gli stessi caratteri
ed impaginazione, ma è gratis o a prezzo contenuto (pari a circa il 30% del
prezzo di copertina) e puo essere arricchito dai commenti della comunità,  da
collegamenti a video, audio e fotografie e dalle note di scrittura degli autori, il
che per i lettori rappresenta l'opportunità di una fruizione “aumentata”(Rastelli
A., 2011).
4.2. Glose
“Glose è una nuova applicazione per e-book che trasforma l'attività di lettura in
una esperienza sociale” (Dillet R., 2014).
Glose deve il suo nome al termine latino “glossa” che designa l'annotazione
scritta a mano a margine del libro o tra le sue righe destinata a chiarire al lettore
il significato di una parola o di un passaggio.
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Glose è sia un app di lettura che un e-book store dove è possibile non solo
acquistare, ma anche leggere, sottolineare e commentare più di 300000 titoli di
case editrici internazionali con gli altri lettori. 
Una volta acquistato, il libro potrà essere letto e commentato da tutti i dispositivi
che il lettore vorrà utilizzare, come l'e-reader, lo smartphone, il tablet ed il
laptop; i libri acquistati, le annotazioni e le sottolineature vengono infatti salvate
di volta in volta da un sistema cloud che fa in modo che non vadano mai perse e
restino sempre a disposizione del suo autore. 
Come ogni social network Glose permette ai suoi iscritti di stringere amicizie con
gli utenti, ma in più consente di condividere con la comunità di lettori le proprie
glosse e sottolineature e di leggere quelle degli altri. 
Le annotazioni possono essere, oltre alla classica forma testuale, anche in
formato audio, video o immagini.
Attraverso Glose è possibile scoprire il prossimo libro da leggere grazie alle
raccomandazioni degli amici, alla consultazione delle librerie degli altri lettori o
ai consigli di lettura personalizzati che la piattaforma è in grado di apportare.
Altra importante funzione è la possibilità di condividere sui principali social
network le proprie citazioni preferite con simpatiche cartoline personalizzabili e
più in generale i libri che si stanno leggendo
4.3. Kindle (Public Notes e Popular Highlights)
Kindle, il famoso e-reader di Amazon, mette a disposizione dei lettori anche una
comoda app di lettura che si adatta a tutti i device. 
Tale app consente di acquistare i libri da una selezione di oltre 1,5 milioni, di cui
15000 gratuiti o ad un prezzo inferiore ai 3 euro (www.kindle.com) e propone ai
lettori un'esperienza di lettura aumentata grazie a diverse funzioni social come
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Public Notes e Popular Highlights. 
La funzione Public Notes consente ai lettori di rendere pubbliche le proprie note
a margine e leggere quelle degli altri utenti seguiti. I
n questo modo ogni membro condivide e mette a disposizione della comunità i
propri pensieri e conoscenze, il che estende ed arricchisce il significato del testo
stesso.
La funzione Popular Highlights segnala ai lettori quali sono stati i passaggi più
sottolineati in modo che essi abbiano la possibilità di soffermarsi sui passaggi
che la comunità ha ritenuto più interessanti. 
Non solo, la app indica da quante persone è stata sottolineata quella determinata
frase e consente ad ogni lettore di sottolineare le proprie e vedere cosa hanno
sottolineato gli utenti seguiti, 
Dunque come i libri cartacei, i libri Kindle possono essere sottolineati e annotati,
cio che cambia è la possibilità di condividere queste attività con gli altri lettori
che utilizzano questa piattaforma di lettura. 
Ogni utente pero ha la possibilità decidere se rendere le proprie note e
sottolineature pubbliche o meno ed anche se vedere quelle degli altri, in questo
modo la dimensione sociale della lettura lascia spazio a quella più intimistica ed
individuale. 
Come in ogni social network dedicato alla lettura i lettori possono seguirsi,
scriversi, scambiarsi opinioni, scrivere recensioni e più in generale valutare i libri
letti. 
Il programma è inoltre in grado di segnalare al lettore il grado di affinità tra la
sua libreria e quella degli altri utenti, in modo da incentivare l'incontro tra lettori
dai gusti simili che potranno scambiarsi opinioni e consigli sulle letture.
Infine è possibile collegare l'app con i principali social network per condividere
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con gli amici le citazioni preferite, il titolo del libro che si sta leggendo ed altre
informazioni sui propri libri preferiti
4.4. Kobo (Reading Life)
Anche Kobo, l'e-reader Mondadori, ha lanciato sul mercato un'app gratuita
attraverso la quale i lettori possono acquistare e leggere i libri del catalogo Kobo
(1,5 milioni) su tutti i dispositivi (www.kobo.com). 
La app, oltre a consentire ai lettori le operazioni tradizionali di sottolineatura ed
annotazione, permette di rendere la lettura una vera e propria esperienza sociale
grazie a Reading Life, la funzione pensata per aumentare la passione per la lettura
ed ottenere il massimo dai propri libri.
L'app, infatti, consente ai lettori di leggere il libro restando continuamente in
contatto con la comunità di amici e dunque di condividere con loro la propria
esperienza di lettura.
Le citazioni preferite, le note, i progressi di lettura possono essere condivisi sui
principali social con interessanti cartoline e dunque iniziare con i propri amici
una discussione sul testo.
Il testo dei Kobo-books inoltre è ricco di rimandi e link per approfondire alcuni
temi che potrebbero essere interessanti per il lettore.
La funzione Reading Life inoltre fornisce al lettore molte statistiche sulle sue
abitudini di lettura e lo mette in sfida con altri lettori per raggiungere divertenti
obiettivi letterari, il che è un'ottima occasione per fare amicizia e scambiarsi
opinioni e consigli sulle letture.
Ill programma infine è in grado di fornire dei consigli personalizzati ai lettori sui
prossimi libri da leggere in base ai titoli già inseriti in libreria, alle note apposte
ed alle frasi sottolineate. 
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4.5. Piattaforme per ingaggiare una discussione su un libro all'interno dei
margini del libro stesso: un confronto sulle principali caratteristiche e
funzioni
Bookliners, tra i quattro esempi riportati, è sicuramente quello più limitato per un
motivo molto preciso e semplice: è quello che dispone di meno titoli (circa un
migliaio) e soprattutto non ha ancora stretto accordi con le case editrici maggiori,
dunque è impossibile ad oggi trovare la versione bookline dell'ultimo best seller
uscito nelle librerie. 
In più degli altri, pero, Bookliners, consente di commentare con la comunità di
lettori non solo libri, ma anche saggi, articoli e magazine.
Gli altri tre in quanto a catalogo sono certamente moto più avanzati, ma anche
Glose, pur offrendo tutte le novità editoriali, dispone per la stragrande
maggioranza di libri in lingua inglese. Questo da un lato puo anche essere un
vantaggio perché, essendo ormai l'inglese una lingua conosciuta da molti in tutto
il mondo, permette a lettori anche molto distanti tra loro di confrontarsi sui libri,
cosa che non accade con i libri scritti in italiano in cui i commentatori sono in
larga parte provenienti soltanto da Bel Paese ad esempio. 
Kindle e Kobo in quanto a titoli e lingue sono senza dubbio i più “forti” sul
mercato. Inoltre loro non offrono sul mercato soltanto un'app di lettura, ma anche
un lettore di libri elettronici, dunque sono più sensibili su certi aspetti come ad
esempio il comfort durante la lettura: entrambi dispongono di impostazioni per
cambiare lo stile del carattere, la sua dimensione, l'impaginazione, il colore dello
sfondo, il grado di luminosità e la modalità di lettura notturna. 
Passando ad analizzare gli elementi social, pero possiamo dire che quelli che
realizzano la quarta modalità di lettura condivisa in maniera più intensa sono
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certamente Bookliners e Glose, che infatti nascono e sono stati ideati
espressamente per questo. 
In Kindle e Kobo, invece assumono una maggiore importanza i social network a
cui è possibile collegarli (Face-book ad esempio), dunque spesso la condivisione
“esce” dai limiti dei margini del libro. 
Di certo pero non si puo trascurare il fatto che sia Kindle che Kobo dispongano
di un numero di utenti elevatissimo, il che rende i loro libri in catalogo ancora
più interessanti, infatti più numerosa è la comunità maggiori sono i contributi
apportati per arricchire il testo e di conseguenza l'esperienza di lettura. 
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5. LE COMMUNITY PER SCRITTORI E LETTORI
Da molti anni le attività di scrittura, molto più di quelle di lettura, sono condotte
principalmente su dispositivi digitali (Pireddu, 2013). 
Io stessa, per scrivere questa tesi sto utilizzando un programma di scrittura
digitale e così come me tutti gli studenti delle università italiane da ormai molti
anni, ma non è poi tanto tempo che l'elaborato puo essere consegnato in formato
elettronico, anzi, in alcuni atenei non c'è ancora questa possibilità.
Il mio relatore, il Professor Alessandro Gandolfo, sta leggendo passo dopo passo
la mia tesi in formato elettronico e ai margini appunta considerazioni e consigli a
cui io posso rispondere: in questo modo, come nella quarta modalità di lettura
condivisa individuata da Stein, noi discutiamo “nel” testo.
Ma in questo caso c'è qualcosa in più, perché adesso anche la dimensione della
scrittura è coinvolta ed anch'essa in qualche modo è condivisa: io leggo i consigli
e le correzioni che egli apporta, ne discutiamo ai margini e infine il testo viene
modificato nella sua forma o contenuto sulla base di questi confronti.
Questo accade in una “comunità” formata da due persone: io ed il Professor
Gandolfo. Ma cosa accade in community molto più ampie in cui gli scrittori,
siano essi di saggistica o di libri, possono confrontarsi con un grande numero di
lettori?
Parlando dei nuovi metodi di lettura, dunque, non posso fare a meno di dedicare
un capitolo della mia tesi anche ai nuovi metodi di scrittura ed in particolare ai
social network dedicati a scrittori (o aspiranti tali) e lettori.
In particolare ho scelto di analizzare le piattaforme che ritengo siano più
rappresentative nel panorama italiano:
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• Wattpad, la più grande comunità per lettori e scrittori in termini numerici
e non solo;
• Ewriters, una delle prime piattaforme italiane dedicate alla scrittura;
• THeiNCIPIT, un interessante caso di scrittura interattiva “made in Italy”;
• 20Lines, la piattaforma social che mette in contatto scrittori talentuosi ed
appassionati lettori attraverso short stories3.
Si tratta di veri e propri social network in cui ogni persona puo pubblicare le
proprie opere e leggere le opere scritte dagli altri, il tutto gratuitamente. La
peculiarità di queste piattaforme sta nel fatto che lo scrittore è posto in diretto
contatto con i lettori, i quali, durante la pubblicazione dei singoli capitoli del
libro, possono intervenire dando pareri e consigli. In alcuni casi è possibile
scrivere storie a più mani tra utenti, in altri casi i lettori contribuiscono
attivamente a decidere la prosecuzione della storia. Queste piattaforme
rappresentano un'occasione per gli autori per farsi conoscere e per avere dal
pubblico un feedback immediato sulle loro opere. Per i lettori invece offrono la
possibilità di assumere un ruolo attivo e determinante nell'attività di lettura.
5.1. Wattpad
Con le sue 100 milioni di storie, i 40 milioni di iscritti “Wattpad is the largest
community of readers and writers” (www.wattpad.com), un luogo in cui trovare
e condividere storie, nonché una piattaforma social che unisce le persone
attraverso la forza delle parole. 
Tutte le storie caricate su Wattpad sono gratuite e possono essere scritte, lette e
commentate da qualsiasi dispositivo grazie all'app che salva i dati attraverso un
3 Wattpad, Ewriters, THeiNCIPIT e 20lines, sono stati definiti da Sonia Lombardo 
(www.storiacontinua.com) tra i più importanti ed interessanti social network dedicati a scrittori e 
lettori nel panorama italiano.
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sistema cloud.
Ogni scrittore iscritto su Wattpad ha la possibilità di scrivere un racconto,
decidere se pubblicarlo intero o capitolo per capitolo in modo da ricevere costanti
feedback e, in base al numero di visualizzazioni, di “mi piace” e di commenti, un
algoritmo determina la popolarità del racconto. Nel caso l'elaborato riscuota un
buon successo, viene inserito nella sezione “What's hot”, da dove poi viene letto
e giudicato da tutta la comunità. 
Per gli scrittori dunque Wattpad rappresenta la possibilità di avere un pubblico a
cui parlare e con cui discutere, ma anche la possibilità di farsi conoscere da case
editrici nonché quella di finanziarsi per poter pubblicare anche in altri canali le
proprie storie. 
Grazie alla funzione “Croudfunding” infatti, gli scrittori hanno la possibilità d
richiedere al proprio gruppo di fan e followers dei fondi per finanziare la propria
attività di scrittore.
Sono invece centinaia le persone che ad oggi hanno trovato attraverso Wattpad
degli editori disposti a pubblicare le loro opere e distribuirle nelle librerie.
Alcune case editrici, inoltre, spesso lanciano dei veri e propri concorsi letterari
per scoprire nuovi talenti e la comunità si sta sempre più popolando di talent
scout (Mari M., 2014). 
Considerate queste sue caratteristiche, Wattpad è stato definito anche come
“YouTube della scrittura” (Caffo A., 2013) proprio perché dà la possibilità a dei
perfetti sconosciuti di parlare al grande pubblico ed eventualmente di diventare
famosi.
Il lettori da canto loro hanno invece la possibilità di leggere ogni giorno migliaia
di nuove storie gratuitamente, interagire direttamente con gli autori ed assumere
un ruolo più attivo nelle loro attività di lettura dando consigli, like ed
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eventualmente finanziando gli autori meritevoli.
Per le case editrici Wattpad rappresenta l'opportunità di scoprire scrittori
talentuosi aventi già un pubblico di ascoltatori, oppure la possibilità di osservare
il comportamento dei lettori, le loro preferenze ed i loro desideri. 
5.2. Ewriters
L'idea di far nascere questa piattaforma social nasce dalla riflessione su alcuni
dati frutto di ricerche di mercato: a prescindere dal reddito e trasversalmente
rispetto alle professioni, in Italia tanti sognano di scrivere, ma allo stesso tempo
gli italiani non risultano essere un popolo di lettori. Ma allora per chi si scrive?
(ewriters.it). 
Ewriters dal 2000 è una comunità di scrittori e lettori nata per  dare voce ai talenti
sconosciuti e farli incontrare con un pubblico desideroso di leggere le loro storie
(ewriters.it).
Ad oggi gli utenti, o ewriters, sono più di 6 mila per un totale di 61 mila storie
registrate, suddivise per generi.
Ogni utente iscritto, puo pubblicare gratuitamente i propri racconti senza
rinunciare ad i suoi diritti d'autore, siano essi romanzi, storie brevi, poesie o
quant'altro. 
Gli iscritti inoltre posso contare su un ampissimo catalogo per scegliere la loro
prossima lettura. 
L'incontro nel testo tra autore e lettore è sancito dalla possibilità di quest'ultimo
di commentare e dare il proprio giudizio sull'opera.
In questo modo lo scrittore ha la possibilità di confrontarsi direttamente con un
ampio pubblico di lettori ed avere da essi dei consigli in un'ottica di
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miglioramento continuo della propria tecnica di scrittura. 
Periodicamente sono organizzati dei concorsi in cui gli utenti, lettori e scrittori,
votano i migliori racconti che vengono poi pubblicati in versione cartacea sotto
forma di raccolta. 
5.3. THeiNCIPIT
THeiNCIPIT è “la prima piattaforma italiana di racconti interattivi online, dove
a tenere le redini della trama sono i lettori, a metà tra gioco e narrativa”
(www.theincipit.com). 
Ogni utente iscritto ha la possibilità di pubblicare racconti suddivisi in 10
capitoli, al termine di ogni capitolo l'autore dovrà proporre 3 diverse
prosecuzioni; sarà la community a votare come andrà avanti la storia.
Non solo, capitolo dopo capitolo, l'autore potrà interagire con il suo gruppo di
lettori, apprendere i loro consigli ed essere da loro seguito.
I lettori commentando, facendo “mi piace” e votando le prosecuzioni delle storie
procurano alle stesse “incipoints”, ossia punti che permetteranno all'autore di
ottenere diversi premi editoriali, a partire da un posizionamento di prestigio della
sua storia all'interno della piattaforma, sino ad arrivare alla realizzazione grafica
della copertina del suo libro, alla consulenza di un coach editor ed alla
pubblicazione del racconto in formato e-book. 
I lettori dal canto loro hanno la possibilità di leggere racconti originali, inediti e
sempre nuovi, oltre ad assumere per la prima volta un ruolo davvero attivo nello
svolgimento dell'attività di lettura. 
Autori e lettori, grazie alla app, hanno modo di leggere, commentare, votare o
scrivere le storie ovunque attraverso qualsiasi dispositivo. 
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Anche per gli editori THeiNCIPIT rappresenta una risorsa attraverso la quale
tenere d'occhio i nuovi talenti e studiare il comportamento dei lettori. 
5.4. 20Lines
“20Lines è una comunità dedicata all'arte della parola” che incoraggia, sostiene
e tutela la diffusione del pensiero scritto in tutte le lingue e forme
(www.20lines.com). 
“20Lines is a community of writers, readers and dreamers” che ha come
obiettivo quello di mettere in contatto talentuosi scrittori con appassionati lettori
attraverso originale short stories.
Ogni scrittore iscritto alla piattaforma puo, infatti, caricare gratuitamente tutte le
storie che vuole, di qualsiasi genere, ma con un unico limite: i singoli racconti
non possono essere più lunghi di 240 linee, che equivalgono all'incirca a 3400
parole.
Ogni scrittore puo scegliere tra varie immagini la copertina per la sua opera,
assegnarli degli ashtag per indicizzarla all'interno del sito e puo anche decidere di
pubblicarla in forma anonima.
I lettori, invece, hanno a disposizione migliaia di storie dalla lettura veloce tra cui
scegliere. Le storie sono divise per lingua e per genere e possono essere cercate
sul sito attraverso l'inserimento di parole chiave (ashtag).
I lettori di 20Lines hanno la possibilità di interagire con gli scrittori delle storie
scrivendo messaggi, commenti e facendo “mi piace” qualora gradiscano la
lettura. 
Questo naturalmente è un grande vantaggio anche per gli autori che hanno un
immediato riscontro da parte del pubblico, nonché consigli e valutazioni.
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Le storie scritte o lette possono essere condivise sui social network, così da
rendere partecipi i propri amici della propria attività, sia da lettore che da
scrittore, inoltre questo rappresenta uno strumento molto utile  allo scrittore per
diffondere la storia al di fuori dei confini di 20Lines.
20Lines mette a disposizione dei propri utenti anche un'app in modo che autori e
lettori possano interagire con le storie brevi in qualsiasi momento e luogo.
5.5. Community per lettori e scrittori: un confronto sulle principali
caratteristiche e funzioni
Tra i social network dedicati alla lettura ed alla scrittura analizzati sicuramente i
due di stampo intenzionale, Wattpad e 20Lines, sono quelli con più utenti e
dunque un maggiore livello di interazione tra lettori e scrittori. 
Wattpad in particolare è un caso molto interessante perché al suo interno alcuni
utenti, spinti dal desiderio di discutere con altri sulle righe dei romanzi preferiti,
hanno deciso di trascrivere nei loro profili libri interi, dai classici ai best seller, in
modo da poterli commentare passo dopo passo con la comunità. 
20Lines, invece, pur contando moltissimi utenti, non ne ha molti attivi in Italia,
ed andando sulla sua home page si nota che le storie vengono caricate con una
frequenza piuttosto bassa rispetto alle potenzialità che potrebbe avere questo
social. 
Seppur di ridotte dimensioni, il caso più interessante è sicuramente quello di
THeiNCIPIT, in cui il livello di interazione raggiunge i livelli più alti attraverso
il modello della scrittura interattiva.
Ewriters ha il merito di essere, tra quelle citate, la piattaforma più longeva ed
anche dal taglio più serio e professionale, mentre in THeiNCIPIT i confini tra
gioco e letteratura sono molto labili. 
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In generale le funzioni che offrono queste community sono molto simili e vanno
dalla condivisione delle storie sui social, alla possibilità di commentare e dare
“mi piace” alle storie, sino a quella di poter seguire gli autori preferiti. 
Wattpad e 20Lines in più offrono un comodo sistema di tagging che permette
agli autori di essere trovati da lettori realmente interessati agli argomenti delle
loro storie. 
THeiNCIPIT offre diversamente dagli altri la possibilità ai lettori di decidere la
prosecuzione delle storie, quindi è la piattaforma in assoluto che conferisce al
lettore il ruolo più attivo. Inoltre THeiNCIPIT offre diversi servizi a pagamento
per aiutare i giovani autori a diventare dei bravi scrittori, come il Coach Editing.
THeiNCIPIT è anche quello dove il sistema di premi è più sviluppato. 
Wattpad ed Ewriters non impongono limiti circa la lunghezza delle storie,
20Lines invece è il social delle short stories, mentre in THeiNCIPIT i capitoli
devono essere non più di 10. 
Se per lettori e scrittori queste piattaforme rappresentano un'opportunità
interessante e divertente, per le case editrici sono un vero e proprio specchio sul
mercato degli scrittori e sul comportamento dei consumatori.
57
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
6. METODOLOGIA DELLA RICERCA
Definito il concetto di social reading ed analizzati alcuni esempi di piattaforme
online, ho deciso, in accordo con il relatore, di svolgere una ricerca di mercato su
alcuni, importanti, aspetti delle abitudini di lettura degli italiani ponendo
particolare enfasi sul tema della condivisione della lettura e sulle modalità con
cui tale condivisione oggi viene realizzata. 
6.1. Gli obiettivi di ricerca 
Nell'attuale scenario dei consumi, in cui assume crescente rilevanza la cosiddetta
“sharing ecomomy”4, i tempi sono maturi per condividere con gli altri anche
un'attività così personale come la lettura? E, in particolare, come si comportano i
lettori già iscritti ai social network “generalisti” come Face-book o Twitter? 
I social media, che stanno acquisendo un ruolo sempre più importante non solo
nella quotidianità delle persone, ma anche nel rapporto tra azienda e consumatori,
che ruolo vanno assumendo nel mercato dell'editoria? E gli editori quale tipo di
approccio dovrebbero assumere di fronte al fenomeno social? Li potrebbe aiutare
a comprendere quali sono le tendenze ed i gusti dei lettori? Li potrebbe aiutare a
scoprire nuovi scrittori di talento? 
Queste sono, dunque, le key question che mi sono posta e a cui intendo
rispondere con la mia ricerca. In particolare i miei obiettivi sono:
4
“La “sharing economy”, o “economia della condivisione”, è un nuovo modello economico capace di 
rispondere alle sfide della crisi e di promuovere forme di consumo più consapevoli basate sul riuso 
invece che sull'acquisto e sull'accesso piuttosto che sulla proprietà” Pais I., 2013
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 capire se, ed eventualmente come, le persone condividono le loro
esperienze di lettura;
 analizzare quanto sono conosciute le principali piattaforme dedicate al
social reading e l'interesse dei lettori al loro utilizzo;
 analizzare quanto sono conosciute le principali piattaforme dedicate agli
scrittori e l'interesse dei lettori al loro utilizzo;
 definire la posizione che l'editoria assume, o dovrebbe assumere, nei
confronti del fenomeno del social reading e del social writing nell'era
digitale.
6.2. Il target, gli strumenti di ricerca ed i luoghi di indagine
Per raggiungere i precedenti obiettivi e rispondere alle domande ho deciso che il
target di riferimento per la ricerca dovessero essere i lettori di età maggiore o
uguale a 13 anni, l'età minima per potersi iscrivere ai social network. 
Secondo l'Istat (2015) in Italia le persone over 13 che hanno letto almeno un libro
nel 2014, la mia popolazione obiettivo, sono circa 21,5 milioni, ma
evidentemente non è disponibile una lista esaustiva dei lettori e pertanto, tenendo
conto delle limitate risorse su cui potevo contare ho deciso di impiegare un
campionamento non probabilistico.
Trattandosi di una ricerca di natura descrittiva, basata su un approccio
quantitativo, per svolgere l'indagine ho utilizzato due strumenti:
• l'intervista face-to-face;
• il questionario web auto-somministrato
Essendo una popolazione molto vasta quella che volevo investigare ho deciso che
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avrei svolto la mia indagine nei due luoghi individuati da Stein, ossia offline ed
online (Cfr.  pag. 14) e più in particolare:
• offline, attraverso interviste face-to-face: ho deciso di incontrare il target
della mia ricerca tra i clienti in uscita dalle principali librerie della Spezia
e di Pisa. In particolare alla Spezia la libraria Mondadori mi ha autorizzato
ad effettuare la mia indagine all'interno del punto vendita per 3 mezze
giornate;
• online, mediante un questionario auto-somministrato: in questo caso per
incontrare il target di riferimento è stata necessaria la collaborazione con
blogger letterari, booktuber e amministratori di pagine o gruppi dedicati
alla lettura. In particolare sono entrata in contatto ed ho ottenuto la
collaborazione di: 
L'indagine è stata condotta a partire dal 30 luglio 2015 fino al successivo 14
agosto. Il periodo di indagine, a detta dei gestori delle librerie in cui mi sono
recata, era molto favorevole, considerato il fatto che nei mesi estivi, in particolare
nel periodo delle ferie, le vendite di libri aumentano in misura significativa.
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6.3. Il questionario: caratteristiche e progettazione 
Il questionario, lo strumento principale di questa ricerca, è stato realizzato per un
duplice impiego: 
• nelle interviste face-to-face;
• nel corso di una web-survey.
Nella sua versione finale5 si compone di 5 sezioni per complessive 25 domande
chiuse ed in particolare:
• Sezione I – Il rapporto con la lettura: la prima parte si propone, da un lato,
di “rompere il ghiaccio” con gli intervistati, metterli a proprio agio ed
introdurli nell'argomento di ricerca, dall'altro di indagare quanto essi
leggano ed attraverso quali supporti; le informazioni raccolte attraverso le
domande di questa sezione sono utili per classificare gli intervistati.
• Sezione II – La condivisione della lettura: questa parte affronta il “cuore”
stesso della ricerca, infatti attraverso le domande di questa sezione si cerca
di capire cosa pensano gli intervistati della “lettura condivisa” e se hanno
avuto occasione di praticarla. Inoltre viene misurata l'awareness e
l'eventuale livello di utilizzo dei principali social network e piattaforme
dedicate alla lettura condivisa, inoltre viene stimato l'interesse ad
utilizzarle da parte di coloro che non sono a conoscenza di tali media
sociali. 
• Sezione III – La condivisione della scrittura: le domande di questa sezione
indagano il rapporto che i lettori hanno con la scrittura ed eventualmente
se hanno mai reso pubbliche le loro opere. Anche in questo caso viene
5 Per ottenere la versione finale del questionario, ossia la quarta, sono stati necessari circa 7 giorni di 
intenso lavoro
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misurata l'awareness e il livello di utilizzo dei social network dedicati a
lettori e a scrittori e viene stimato la il grado di interesse ad utilizzare
queste piattaforme da parte di chi non le conosce.
• Sezione IV – Il rapporto con internet ed i social media: poiché il nostro
focus è la lettura condivisa nell'era digitale, attraverso questa sezione si
cerca di capire come i lettori si relazionano col web e cosa pensano in
generale dei social network. Anche queste domande hanno essenzialmente
finalità classificatorie.
• Sezione V – Informazioni personali: le domande finali del questionario si
propongono di indagare i fattori ambientali che potrebbero aver aver
contribuito a plasmare le abitudini di lettura degli intervistati. 
Prima di iniziare le interviste sul campo ho testato il questionario su 10 soggetti:
5 con intervista face-to-face, 5 con questionario auto-somministrato (in versione
cartacea) ed alla fine ho chiesto il parere agli intervistati sull domande del
questionario stesso e, in particolare, sulla sua chiarezza e comprensibilità. 
Dal test è emerso chiaramente e trasversalmente che la prima versione del
questionario risultava lunga e, quindi, troppo impegnativa, per cui è stato
necessario eliminare alcune domande che, seppur interessanti, si allontanavano
dal tema centrale della mia ricerca6.
6 Ecco riportate le domande eliminate:
• Ricorda gli ultimi libri che ha letto e pensando ad un libro di dimensioni “medie” (circa 250
pagine), il cui contenuto susciti in lei un interesse “nella media”, quanti giorni impiega a 
leggerlo, in periodi e situazioni normali?
• Dove acquista i libri che legge?
• Quando sceglie un libro, quanto sono importanti per lei gli elementi indicati nella prima 
colonna per la sua decisione?
• Quali sono i principali motivi che la spingono a leggere e-book? 
• Quali sono i motivi principali che la spingono a scegliere libri cartacei piuttosto che gli e-
book?
Tali domande appartenevano alla sezione I, relativa alle abitudini di lettura.
62
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
Dai questionari auto-somministrati è, inoltre, emersa la necessità di ampliare
alcune istruzioni di risposta e di sostituire alcuni termini utilizzati con altri più
semplici ed intuitivi; mi sono, inoltre, resa conto che alcune domande o
affermazioni potevano essere fraintese, per questo sono state modificate in modo
da rendere più chiaro il senso. In relazione ad alcune domande gli intervistati che
hanno partecipato alla fase di test mi hanno fatto notare che le opzioni di risposta
non erano esaustive, così ho aggiunto quelle mancanti.
Il questionario nella sua versione finale ha richiesto all'intervistato un tempo
medio di compilazione pari a circa 10 minuti7 ed, a quanto mi è sembrato
svolgendo le interviste sul campo, un discreto impegno cognitivo.
6.4. Limiti della ricerca
Sicuramente le scarse risorse a disposizione mi hanno costretta ad effettuare
alcune scelte drastiche ed alcune rinunce. 
Innanzitutto il fatto di aver utilizzato un campionamento non probabilistico non
mi permette di estendere i dati ottenuti alla popolazione dei lettori in generale,
cio nonostante i risultati vanno tenuti in considerazione come utili ed interessanti
indicatori dei fenomeni analizzati.
L'utilizzo preminente dell'intervista online, in quanto più economica in termini
economici e temporali, se da un lato ha portato alcuni vantaggi, come la garanzia
di una distribuzione geografica uniforme dei rispondenti, dall'altro ha portato a
delle distorsioni, o meglio, potrebbe aver fatto sì che alcune categorie di lettori
fossero meno considerate in particolare quelle dei lettori di libri che non
utilizzano internet. 
7 Il tempo medio è riferito solo alle interviste face-to-face ed è il risultato della media aritmetica delle 
prime 15 interviste.
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7. I RISULTATI DELL'INDAGINE
Il primo importate risultato è il numero di rispondenti:
• 75 interviste face-to-face;
• 2.050 questionari web auto somministrati di cui 1.485 completi;
Complessivamente un totale di 2.125 interviste (tra questionari face-to-face ed
interviste auto-somministrate) di cui 1.560 complete. 
7.1. Gruppi di lettori
Per analizzare in maniera approfondita il fenomeno ho deciso di classificare gli
intervistati in base a:
✔ il genere: ho distinto i rispondenti in maschi e femmine;
✔ l'età: ho diviso gli intervistati in under 35 ed over 35, in quanto i nati dopo
il 1980 sono considerati “born digital”8.
✔ il numero di libri letti negli ultimi 12 mesi: ho chiamato “Heavy Readers”
(successivamente indicati con la sigla HR) coloro che hanno letto più di 7
e “Light Readers” (in seguito LR) coloro che ne hanno letti da 1 a 69. 
✔ l'utilizzo o meno delle nuove tecnologie di lettura: ho contrapposto gli “E-
book Supporters” dagli “E-book Haters” (in seguito rispettivamente EbS
ed EbH) ossia i “lettori che leggono e-book o che vorrebbero provare”
8 Questa tesi è sostenuta da Palfrey John e Gasser Urs in “Nati con la rete. La prima generazione 
cresciuta su internet. Istruzioni per l'uso” (2009).
9 L'Istat tradizionalmente chiama “lettori forti” coloro che leggono più di 12 libri all'anno e “lettori 
deboli” coloro che ne leggono meno di 3. I lettori che leggono da 4 a 11 libri sono considerati “lettori 
medi”. Nell'elaborazione dei risultati della mia ricerca ho preferito “spaccare” il gruppo di “lettori 
medi” in modo da rendere l'analisi più chiara ed immediata.
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dai “lettori che non hanno mai letto e-book oppure, pur avendo provato
almeno una volta, non intendono più farlo”.
✔ L'utilizzo o meno dei social network: ho diviso i lettori in “lettori che
utilizzano i social network” (Heavy Social Users, indicati in seguito con la
sigla SHU) e “lettori che non utilizzano i social network o li utilizzano
molto poco” (Light Social Users, in seguito LSU);
7.2. Sezione I – Il rapporto con la lettura
La prima domanda posta agli intervistati è quanti libri hanno letto negli ultimi 12
mesi. Tale domanda ha un duplice scopo: da un lato escludere dalla prosecuzione
dell'intervista i “non lettori” e rimandarli all'ultima sezione, ossia a quella delle
informazioni personali, dall'altra classificare i lettori in light ed heavy readers. 
Tenendo conto del fatto che il target della ricerca sono i lettori con età maggiore
o uguale a 13 anni, i dati raccolti ed elaborati di seguito non hanno la pretesa di
mettere in evidenza le abitudini di lettura degli italiani, ma solamente quelle del
target. 
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Tabella 6: Numero di libri letti negli ultimi 12 mesi dagli 
intervistati
Quanti libri ha letto, all'incirca, negli ultimi 12 mesi?
Valori Assoluti Valori %
Nessuno 85 4,59%
Da 1 a 3 359 19,39%
Da 4 a 6 400 21,61%
Da 7 a 11 358 19,34%
12 o più 649 35,06%
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La seconda domanda chiede agli intervistati di indicare quanto tempo nel corso di
una giornata “normale” dedicano, in media, alla lettura.
La fascia “da 31 a 60 minuti” è quella modale, la più scelta con un notevole
distacco rispetto alle altre opzioni, come si vede dal Figura 2.
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Figura 2: Media dei minuti giornalieri dedicati alla lettura di libri
Meno di 15 minuti
Tra 16 e 30 minuti
Tra 31 e 60 minuti
Tra 61 e 90 minuti
Tra 91 e 120 minuti
Più di 120 minuti
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In base a queste prime due domande è possibile evincere che il target è stato
raggiunto. Ci stiamo relazionando con intervistati che leggono mediamente un
numero elevato di libri e che passano buona parte del loro tempo leggendo. 
La terza domanda è importante per classificare i lettori in base all'utilizzo delle
nuove tecnologie di lettura, in particolare viene chiesto se è mai stato letto un
libro in formato elettronico e in caso negativo se vi è o meno l'interesse a farlo. 
In generale, possiamo affermare che più della metà degli intervistati ha letto un
libro in formato elettronico. I lettori che, invece, non hanno mai provato
quest'esperienza si dividono tra:
• quelli che vorrebbero provarla 
• quelli che non ne hanno alcuna intenzione
con un piccolo vantaggio di quest'ultima categoria (il cui peso è pari al 53%).
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Tabella 7: Utilizzo dell'e-book
Valori % Valori %
N o 822 46,65%
438 53,28%
384 46,72%
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Il 61% di lettori che, invece, ha dichiarato di aver letto e-book risulta essere
soddisfatto dell'esperienza ed afferma che ha intenzione di leggerne altri, solo il
10% afferma che non ha più intenzione di farlo, mentre il 29% ha fornito una
risposta conclusiva scegliendo come opzione di risposta “forse leggerò altri libri
in formato elettronico”.
In questo caso è molto interessante raffrontare le risposte degli HR con quelle dei
LR: 
In particolare è possibile notare che gli HR che hanno letto un e-book sono il
62%, contro il 42% dei LR. 
Analizzando le risposte dei lettori che non hanno mai letto e-book si nota che,
mentre i LR si dividono in porzioni analoghe tra coloro che non intendono
provare e coloro a cui interessa provare, il 62% degli HR afferma che non ha
intenzione di leggere e-book.
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Tabella 8: Utilizzo dell'e-book: confronto tra HR e LR
N o 57,04% 38,11%
50,37% 60,00%
49,63% 40,00%
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Figura 3: Cosa pensano degli e-book coloro che non li hanno mai letti: confronto tra 
HR e LR
E non intendo provare













Figura 4: Atteggiamento nei confronti degli e-book da parte di chi li ha letti: 
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Nella Figura 4 i LR dimostrano di essere più indecisi circa la possibilità in futuro
di leggere o meno altri libri in formato elettronico, ma i valori relativi agli
insoddisfatti degli e-book sono analoghi.
Attraverso tali dati mi è stato possibile suddividere i rispondenti nelle due
precedenti categorie ossia: 
• “lettori che leggono e-book o che vorrebbero provare a leggerli” (e-book
supporters o EbS): appartengono a questo gruppo coloro che hanno
selezionato una delle seguenti opzioni di risposta:
◦ Non ho mai letto alcun e-book, ma mi piacerebbe provare
◦ Sì, mi è capitato di leggere e-book e ne leggero altri
• “lettori che non hanno mai letto e-book o, pur avendo provato almeno
una volta, non intendono più farlo” (e-book heaters o EbH): appartengono
a questo gruppo coloro che hanno selezionato una delle seguenti opzioni
di risposta:
◦ No, non ho mai letto alcun e-book e non intendo provare
◦ Sì, mi è capitato di leggere e-book, ma non sono rimasto soddisfatto
dall'esperienza di lettura e non ne leggero altri.
Ho lasciato a parte la categoria residuale dei soggetti che li hanno provati, ma
non sanno se ne leggeranno altri, si tratta del 15,6% dei rispondenti. 
Ecco come risultano suddivisi i rispondenti:
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Come si puo vedere la maggior parte degli intervistati giudica positivamente
l'utilizzo degli e-book e più in generale delle nuove tecnologie di lettura. 
Ma effettivamente chi legge e-book, quanti ne legge nel corso dell'anno? Dalla
mia ricerca risulta che, nonostante l'apprezzamento e la curiosità evidenziati, i 
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Lettori che non hanno mai letto
ebook o che non intendono più
farlo
Lettori che leggono ebook o che
vorrebbero provare
Indecisi
Tabella 9: E-book letti negli ultimi 12 mesi
Quanti e-book ha letto negli ultimi 12 mesi?
Valori assoluti Valori %
Da 1 a 3 452 49,62%
Da 4 a 6 223 24,48%
Da 7 a 11 108 11,86%
12 o più 128 14,05%
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lettori italiani non siano lettori “appassionati” di e-book. Inoltre, anche in questo
caso ho riscontrato un netto divario tra lettori forti e lettori deboli.
Circa la metà dei rispondenti sostiene di aver letto meno di 3 e-book negli ultimi
12 mesi e solo il 26% possono essere considerati “forti lettori di e-book”. 
Il quadro, pero, risulta lievemente differente se guardato attraverso le categorie
degli HR e dei LR: 
L'81% dei LR afferma di aver letto meno di 3 e-book, mentre gli HR si dividono
piuttosto equamente tra le quattro possibilità di risposta (Figura 6). Dunque,
mentre all'interno della categoria dei LR troviamo un 98% di lettori deboli di e-
book ed un 2% di lettori forti, tra gli HR i lettori deboli di e-book sono il 62% e
quelli forti il 38%.
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Tabella 10: E-book letti negli ultimi 12 
mesi: confronto tra HR e LR
Da 1 a 3 80,79% 34,15%
Da 4 a 6 17,22% 28,08%
Da 7 a 11 1,32% 17,08%
12 o più 0,66% 20,69%
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Alla luce di questi dati il segmento di mercato dei LR sembra quello su cui
sarebbe opportuno puntare per sviluppare il mercato del libro elettronico in Italia,
infatti, in tale categoria di lettori l'e-book come prodotto editoriale, non sembra
ad oggi particolarmente penetrato, tuttavia gli intervistati si dichiarano in larga
parte curiosi e disposti alla prova. 
Infine ho chiesto ai lettori di e-book quali device utilizzano per leggere i libri in
formato elettronico. In particolare ho chiesto loro di dare ad ogni dispositivo
elencato nel questionario un punteggio da 1 a 5 in (1 significa “non lo uso mai” e
5 significa “è quello che uso di più”). 
Dall'indagine è risultato che il dispositivo più utilizzato è lo smartphone seguito
dall'e-reader. Il tablet si posiziona a metà classifica, mentre i meno utilizzati sono
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Figura 6: E-book letti negli ultimi 12 mesi: confronto tra HR e LR
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gli schermi del computer, sia esso fisso o portatile.
Sembrerebbe, dunque, che i lettori per leggere e-book prediligano device di
piccola dimensione, facili da portare con sé. 
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7.3. Sezione II – La condivisione della lettura
La seconda sezione del questionario si apre con una la richiesta di valutare una
serie di affermazioni circa la condivisione della lettura e, in particolare, viene
chiesto ai rispondenti di esprimere per ognuna di esse il proprio grado di accordo
o disaccordo assegnando un punteggio da 1 a 5 (dove 1 significa “non sono
affatto d'accordo” e 5 “sono completamente d'accordo”).
Ognuna di queste affermazioni, inoltre, fa riferimento alle principali
caratteristiche delle modalità di lettura condivisa individuate da Stein (cfr. cap. 2,
pag. 16) . 
In particolare:
• la 2°, 3°, 4° e 5° affermazione si riferiscono alle modalità “discussione di
un libro con amici e conoscenti” e “discussione di un libro online” e
dunque si rifanno anche alle caratteristiche di social network come
GoodReads, LibraryThing, aNobii e Shelfari;
• le ultime 4 affermazioni si riferiscono alle modalità “discussione di un
libro in un gruppo di lettura o studio” e “discussione di un libro
all'interno dei suoi stessi margini” e, dunque, si rifanno anche alle
caratteristiche di piattaforme di lettura social come Bookliners, Gloose,
Kindle Public Notes e Kobo Reading Life;
• la 1° e la 6° affermazione invece possono essere trasversalmente riferite a
tutte le modalità di lettura individuate da Stein.
75
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
1° - Leggere è un'attività solitaria, va fatta da soli: seppur la lettura,
grazie alle nuove tecnologie ed alla attuale cultura sempre più improntata
sul principio della “sharing economy”, stia tornando ad assumere quella
dimensione collettiva che ha sempre avuto nella storia, per adesso è
ancora vista come un'attività intima e solitaria, come mette in evidenza il
punteggio piuttosto alto che è stato assegnato dai rispondenti del collettivo
investigato alla 1° affermazione. 
2° - Conosco tante persone che passano il loro tempo libero leggendo: a
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Tabella 11: Grado di accordo o disaccordo dei lettori verso alcune affermazioni 
circa la condivisione della lettura
3° 2,27 (1,14)
2° 2,9 (1,17)
1° Leggere è un'attività solitaria, va fatta da soli 3,72 (1,22)








È facile trovare persone con i miei stessi gusti
letterari
Conosco tante persone che passano il loro tempo
libero leggendo
Leggere mi fornisce argomenti per discutere con le
persone
Si possono intuire molte cose di una persona dai libri
che legge
Confrontarsi con altri lettori su un testo consente
ampliare il proprio bagaglio culturale
Confrontarsi con altri lettori su un testo consente di
capire meglio il testo stesso
Confrontarsi con altri lettori su un testo consente di
cogliere elementi che potrebbero essere non stati
notati in prima lettura
Il commento di un libro con altre persone completa
ed arricchisce l'esperienza di lettura
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questa affermazione i rispondenti danno un punteggio che si colloca
attorno al valore medio della distribuzione, dunque affermano di non
conoscere tante persone che condividono con loro la passione per la
lettura; le statistiche evidenziano, effettivamente, che in Italia non si legge
molto, dunque è chiaro che incontrare casualmente dei lettori è più
difficile rispetto a quanto accade in altri paesi. Per ovviare a questo
disagio i social network dedicati ai lettori vanno proprio a ricreare una
community di individui accomunati dallo stesso interesse e dalla stessa
passione.
3° - È facile trovare persone con i miei stessi gusti letterari: questa è la
domanda che ha ottenuto il punteggio più basso, al di sotto del valore
medio di 2,5. Dunque, se i rispondenti non conoscono poi così tanti lettori,
conoscono ancor meno persone che manifestano gli stessi gusti in ambito
letterario, persone con cui scambiare consigli sulle letture e discutere dei
libri già letti. I principali social dedicati ai lettori mettono in contatto
lettori dai gusti letterari simili in base al livello di compatibilità delle
librerie.
4° e 5° - Si possono intuire molte cose di una persona dai libri che legge e
l'insieme dei libri che ho letto mi rappresenta: ciascuna di queste due
affermazioni ottiene punteggi piuttosto alti, dunque, non solo i lettori sono
convinti che vi sia un nesso tra una libreria ed il suo proprietario che lo
descrive e lo definisce in quanto individuo, ma anche che loro stessi
possano essere rappresentati dai libri che hanno letto. Nei principali social
dedicati ai lettori ogni utente è rappresentato, appunto, dall'insieme dei
libri che ha letto, dunque la propria libreria diventa il tramite con cui
rapportarsi con la società.
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6° - Leggere mi fornisce argomenti per discutere con le persone: anche
questa affermazione ottiene un punteggio medio piuttosto alto rispetto alla
media attribuita dal collettivo dei rispondenti, ma potrebbe essere
condizionata dal fatto che, come abbiamo visto per la 2° e 3°
affermazione, le persone non conoscono tanti lettori ed ancor meno lettori
con cui condividono i propri gusti letterari. 
7°, 8°, 9°, 10° - Il commento di un libro con altre persone completa ed
arricchisce l'esperienza di lettura, confrontarsi con altri lettori su un testo
consente di capire meglio il testo stesso, di cogliere elementi che
potrebbero essere non stati notati in prima lettura e di ampliare il proprio
bagaglio culturale: queste sono le affermazioni che ottengono i punteggi
più elevati, dunque i lettori riconoscono l'utilità della lettura condivisa ed
il valore culturale che essa puo apportare agli altri lettori. Queste
affermazioni si rifanno ai vantaggi che si possono trarre dalla
partecipazione ad un gruppo di lettura, sia esso online oppure offline.
Da questa analisi risulta una buona disposizione da parte dei lettori del collettivo
investigato nei confronti della lettura condivisa, ma traspare anche la mancanza
di soggetti con cui effettivamente condividere quest'attività. 
Per approfondire maggiormente questo tema ho chiesto agli intervistati se
effettivamente è capitato loro di condividere personalmente le proprie esperienze
di lettura o meno. 
Come si vede dalla Figura 8 la maggioranza dei rispondenti (il 69,0%)
effettivamente in pratica il social reading, ossia la condivisione della lettura, ma
il dato che davvero stupisce è il 19% formato da lettori che vorrebbero
condividere le loro esperienze di lettura ma che di fatto non lo fanno perché non
conoscono nessun interlocutore disponibile per questa attività. 
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Questo dato è in accordo con quanto emerso dalla 2° affermazione del quesito
precedente, ed è a questa necessità che vogliono rispondere i social network e le
piattaforme di lettura condivisa dedicati ai lettori. 
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No, in genere non parlo
con nessuno di ciò che ho
letto o sto leggendo
Ne sento la necessità, ma
non ho persone con cui
confrontarmi sulle letture
Sì, amo parlare delle mie
letture con le persone con
cui condivido questa
passione
Tabella 12: I lettori mettono in pratica il social reading?




Dopo che ha letto un libro o mentre lo sta leggendo le capita di parlare
con qualcuno a proposito della sua esperienza di lettura?
No, in genere non parlo con nessuno di cio
che ho letto o sto leggendo
Ne sento la necessità, ma non ho persone
con cui confrontarmi sule letture
Sì, amo parlare delle mie letture con le
persone con cui condivido questa passione
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È interessante osservare come i diversi gruppi di lettori hanno risposto a questa
domanda. Partiamo dalla distinzione tra lettori forti e deboli:
Dal grafico presentato nella Figura 8 risulta chiaramente che sono i lettori forti
quelli che condividono maggiormente le proprie esperienze di lettura. Entrambe
le categorie, pero, presentano al loro interno una buona percentuale di lettori
disposta a praticare il social reading, ma che non ha nessuno con cui farlo. 
Confrontiamo ora i lettori “utilizzatori di social network” con i “non utilizzatori”
o “utilizzatori deboli” (Figura 10).
In questo caso si rileva che gli utilizzatori dei social network, in genere lettori
abituati a condividere aspetti della loro quotidianità sul web, sono più propensi a
condividere le opinioni, riflessioni e valutazioni sulle proprie letture. 
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Figura 9: I lettori mettono in pratica il social reading? LR vs. HR
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Effettivamente una buona percentuale di LSU ammette di sentire la necessità di
parlare con qualcuno delle proprie letture, ma di non avere nessuno.
Confrontiamo ora il comportamento rispetto al genere dei rispondenti:
Dai dati raccolti, risulta che è il gruppo delle lettrici donne quello più propenso a
condividere l'esperienza di lettura, mentre tra i lettori uomini il 19,3% ammette di
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Figura 10:  I lettori mettono in pratica il social reading? LSU vs. HSU
























Figura 11: I lettori mettono in pratica il social reading? Donne vs. uomini
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non avere nessuno con cui praticare il social reading. 
Infine vediamo la propensione dei lettori del collettivo intervistato a praticare la
lettura condivisa, in base all'età: 
L'età non appare essere un fattore molto rilevante in questo caso; seppur gli over
35 tendano a condividere di più le proprie esperienza di lettura la differenza tra le
due categorie di lettori non è rilevante (al di sotto del 5%).
Il dato più evidente è, invece, il seguente: c'è una buona percentuale (doppia
rispetto a quella degli over 35) di under 35 che vorrebbe avere qualcuno con cui
parlare delle proprie letture, ma che di fatto non ha. 
L'indagine dunque procede chiedendo solo ai lettori che hanno risposto “Sì, amo
parlare delle mie letture con le persone con cui condivido questa passione” in
quale modo effettivamente condividono le loro letture; in pratica è stato chiesto
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loro – in modo indiretto - di dichiarare quanto effettivamente mettono in pratica
le quattro modalità di social reading individuate da Stein assegnando un
punteggio da 1 a 5 in cui 1 significa “mai” e 5 “sempre”:
Dai dati raccolti risulta che la discussione delle letture con amici e conoscenti –
quindi offline, nel mondo reale e non in quello virtuale - è la più praticata tra i
rispondenti. Con un certo distacco e con un voto medio davvero basso, invece, si
collocano le altre tre opzioni di condivisione dalla lettura, rispettivamente:
“Discussione di un libro online”, ossia sui social network dedicati ai lettori,
“Discussione di un libro in un gruppo di lettura o studio” e per ultima
“Discussione di un libro all'interno dei suoi stessi margini”, ossia attraverso le
piattaforme dedicate alla lettura social.
Andiamo adesso ad analizzare singolarmente ogni modalità di lettura condivisa
osservando il comportamento dei lettori divisi in classi in base all'utilizzo degli e-
book, all'utilizzo dei social network ed all'età.
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Tabella 13: Come praticano il social reading i lettori?
Le 4 modalità di lettura condivisa individuate da Stein
Discussione di un libro con amici e conoscenti 4,14 (0,92)
Discussione di un libro online 1,91 (1,32)
Discussione di un libro in un gruppo di lettura o studio 1,71 (1,18)
Discussione di un libro all'interno dei suoi stessi margini 1,24 (0,72)
Media (σ )
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Partiamo dalla modalità “Discussione di un libro con amici e conoscenti”:
Questa, come abbiamo visto, è la modalità di lettura condivisa più praticata in
assoluto dall'intero collettivo. 
Gli under 35 sono quelli che condividono meno le loro esperienze di lettura con
amici e conoscenti, forse perché, come evidenziato dal Figura 12, sono il gruppo
che dimostra più di altri di non avere persone con cui parlare delle proprie letture.
Appare anche che i SLU siano più propensi a discutere personalmente ed in
modo diretto le proprie letture.
Per quanto riguarda il rapporto dei lettori con le nuove tecnologie di lettura
appare che il fatto di essere EbS coincida con il fatto di presentare una maggiore
predisposizione al confronto con amici e conoscenti sulle letture.
Ecco i risultati che ha ottenuto la modalità “Discussione di un libro online”:
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I dati disponibili a questo proposito sono decisamente più bassi rispetto a quelli
della precedente modalità.
La variabile età sembra quella che più delle altre incide sulla modalità “Discutere
di un libro online”, più in particolare risulta che gli Under 35 sono quelli che la
praticano di più.
Per quanto riguarda il rapporto con il libro elettronico, risultano anche in questo
caso gli EbS sono quelli più propensi verso questo genere di condivisione.
Il fatto di essere forti utilizzatori di social network o meno, sorprendentemente è
la variabile che incide di meno; in ogni caso gli HSU mettono in pratica la
modalità “Discussione di un libro online” più spesso rispetto ai LSU. 
Ecco adesso il grafico relativo alla modalità di lettura “Discussione di un libro in
un gruppo di lettura o di studio”:
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Anche in questo caso la variabile “età” risulta essere determinante, forse perché,
essendo molti dei soggetti che rientrano nel segmento under 35 in età scolare o,
comunque, iscritti all'università, partecipano più frequentemente a gruppi di
studio rispetto agli over 35.
Dai risultati risulta ancora una volta che gli ES praticano maggiormente questa
forma di condivisone rispetto agli EH.
Allo stesso modo i SHU dichiarano di mettere in atto più di frequente rispetto ai
SLU la modalità di lettura condivisa: “Discutere un libro in un gruppo di lettura o
di studio”.
Infine consideriamo i risultati che ha ottenuto l'ultima delle modalità di lettura
individuate da Stein, ossia “Discussione di un libro all'interno dei suoi stessi
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margini”:
Questa è la modalità di lettura meno praticata e presenta, trasversalmente rispetto
alle diverse categorie di lettori individuate, una frequenza molto bassa.
Dovendo pero trovare il fattore che maggiormente incide, il fatto di essere EbS,
naturalmente, risulta essere determinate. Questo dato non sorprende, infatti per
mettere in atto questa modalità di lettura è necessario “abbandonare” il libro
classico per testi in formato digitale o di libri elettronici.
Anche in questo caso le categorie “under 35” e “SHU” sembrano praticare più
frequentemente la modalità di lettura condivisa “Discutere un libro all'interno dei
suoi stessi margini”.
Alla luce di quanto detto la variabile età sembra quella che più influisce nella
frequenza con cui viene messa in atto una modalità di social reading.
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La ricerca dunque procede sempre più in profondità con l'analisi del livello di
conoscenza che i rispondenti hanno dei principali social network dedicati ai
lettori (che rientrano nella modalità “Discutere un libro online”):
• GoodReads, il social network per lettori con il maggior numero di iscritti
al mondo, in Italia lo ignora quasi il 60% dei lettori, mentre il 20%
dichiara di averne sentito parlare e solo il restante 20% effettivamente lo
ha provato ad utilizzare almeno una volta. 
• LibraryThing, l'antesignano di tutti social network dedicati alla lettura e
tra l'altro uno dei pochi a presentare una versione in lingua italiana, fa
registrare dati molto più negativi: non è conosciuto dall'85% dei lettori
over 13, il 12% ne ha sentito parlare e solo poco più del 2% lo ha
effettivamente utilizzato. 
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Lo utilizzo ma non ho l'account 68 4,20%
Ho l'account e lo utilizzo 173 10,68%
Ho l'account ma non lo utilizzo 90 5,56%
Valori
assoluti
Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non lo
utilizzo e non ho l'account
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• ANobii, il social network dedicato ai libri di cui è proprietario Mondadori,
effettivamente sembra essere il più conosciuto ed utilizzato dai lettori
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Lo utilizzo ma non ho l'account 50 3,09%
Ho l'account e lo utilizzo 193 11,91%
Ho l'account ma non lo utilizzo 95 5,86%
Valori
assoluti
Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non lo
utilizzo e non ho l'account






Lo utilizzo ma non ho l'account 25 1,54%
Ho l'account e lo utilizzo 10 0,62%
Ho l'account ma non lo utilizzo 5 0,31%
Valori
assoluti
Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non lo
utilizzo e non ho l'account
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italiani over 13 che hanno partecipato al presente studio e si trova
abbastanza in linea con le percentuali di conoscenza ed utilizzo fatte
registrare dal leader mondiale GoodReads.
• Shelfari, il terzo social network dedicato alla lettura di proprietà Amazon,
è quello che fa registrare i dati più negativi, seppur molto simili a quelli
osservati per LibraryThing: l'89% non lo conosce, il 9% ne ha sentito
parlare e solo il 2% lo ha utilizzato. 
Secondo i risultati della presente indagine, i due social network dedicati alla
lettura più conosciuti ed utilizzati dagli italiani over 13 sono GoodReads ed
aNobii; LibraryThing e Shelfari, nonostante i moltissimi iscritti a livello
mondiale (molti più di aNobii che in questo contesto è la community meno
numerosa), si mantengono su livelli molto bassi e decisamente inferiori rispetto
ai competitors menzionati.
A questo punto ho aggregato i dati raccolti per formare tre indici in modo da
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Lo utilizzo ma non ho l'account 17 1,05%
Ho l'account e lo utilizzo 4 0,25%
Ho l'account ma non lo utilizzo 7 0,43%
Valori
assoluti
Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non lo
utilizzo e non ho l'account
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
riuscire a paragonare meglio le situazioni dei quattro social network:
 l' “Awareness” che riunisce tutti i rispondenti che affermano di conoscere
o di aver sentito parlare di quel determinato social network;
 gli “Users”, ossia la percentuale di rispondenti che dice di utilizzare il
social network in questione;
 gli “Accounts” ossia la parte di rispondenti che possiede un account in
quel determinato social network.
Ecco i risultati ottenuti da tale operazione:
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Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
GoodReads, con il 40%, presenta l'awareness più alta; segue con il 39% aNobii,
mentre le altre presentano valori notevolmente inferiori. Nonostante GoodReads
abbia l'awareness più alta, aNobii dimostra di avere una percentuale maggiore sia
di lettori con account che di utilizzatori, anche se i valori sono comunque molto
vicini. Un aspetto che accomuna GoodReads ad aNobii è il fatto di avere più
utenti con account che utilizzatori, questo significa che molte persone, avendone
sentito parlare, si sono registrate ottenendo l'account, ma di fatto non hanno
utilizzato i servizi offerti dalle piattaforme. Esattamente il contrario di quanto si è
verificato per LibraryThing e Shelfari che presentano una % maggiore di
utilizzatori rispetto a quella degli utenti con Account. Questo significa che molti
utilizzano queste due piattaforme senza essere iscritti e, dunque, beneficiano di
una quantità di servizi ridotta: essenzialmente la possibilità di leggere recensioni
ed avere informazioni bibliografiche ed editoriali sui libri.  
Dopo aver analizzato il livello di conoscenza ho deciso di fornire una descrizione
di questi social network agli intervistati che hanno affermato di non conoscerli o
di averne solo sentito parlare (si tratta del 72% dei rispondenti). In seguito ho
chiesto se, sulla base delle indicazioni che avevo fornito loro, fossero interessati
o meno ad utilizzarli. I risultati che ho ottenuto sono riportati nella seguente
tabella:
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Tabella 18: Interesse all'utilizzo dei social network per lettori dopo la loro 
descrizione
Valori assoluti Valori %
Non provo alcun interesse 314 27,03%
Forse potrebbe interessarmi 652 56,15%
Mi interessa molto 195 16,82%
Interesse all'utilizzo dei social
network dedicati ai lettori
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
I dati indicano come i lettori, dopo essere stati informati, di fatto manifestino un
discreto livello di interesse nei confronti di tali piattaforme: solo il 27% degli
intervistati, infatti, afferma di non essere per niente interessato, mentre il 56%
afferma che forse potrebbe essere interessato ed il restante 17% si dichiara molto
interessato.
Successivamente, per definire meglio il profilo dei lettori potenzialmente
interessati ai social network dedicati ai libri, ho analizzato le risposte
distinguendo i rispondenti per genere e fascia d'età:
Anche in questo caso, le donne dimostrano di essere più propense alla
condivisione delle proprie esperienze di lettura, anche attraverso l'utilizzo di
piattaforme web che, accanto all'aspetto letterario, abbiano funzioni “social”. La
maggior parte degli uomini, invece, ha dichiarato di non essere interessato a
questo genere di attività (58 %). Le donne si concentrano maggiormente nella
risposta “Forse potrebbe interessarmi” (58%), ma una buona percentuale di loro
93
Figura 18 Interesse all'utilizzo dei social network per lettori dopo la loro 
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(il 19%) si dichiara “molto interessata”, contro il 10% dei maschi.
Per quanto riguarda la suddivisione per età ho ottenuto quanto segue:
Come potevamo aspettarci, gli under 35 risultano essere più interessati rispetto
agli over 35 a questa tipologia di social network, pero possiamo affermare che le
differenze tra queste due categorie di soggetti sono meno evidenti rispetto a
quelle osservate tra uomini e donne. In particolare i la risposta “Forse potrebbe
interessarmi” è stata scelta da una quota molto simile di rispondenti, nonché dalla
maggior parte di essi. Le differenze invece si registrano nelle risposte estreme
ossia “Non provo alcun interesse” in cui prevalgono gli over 35 e “Mi interessa
molto” in cui, al contrario, si evidenzia una dominanza di under 35.
Andiamo a vedere il livello di conoscenza che i rispondenti hanno delle principali
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Figura 19 Interesse all'utilizzo dei social network per lettori dopo la loro 
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piattaforme di lettura social (che rientrano nella modalità “Discutere di un libro
all'interno dei suoi stessi margini”):
• Bookliners, la piattaforma “made in Italy” dedicata alla lettura sociale,
non è molto conosciuta; l'87% degli intervistati afferma di non avere idea
di che cosa si tratti, il restante 13% è invece composto in larga parte da
lettori che ne hanno soltanto sentito parlare (11%), il 2% invece ha avuto
effettivamente una esperienza diretta con questa piattaforma. Un dato
rilevante è che tra gli iscritti molti non lo utilizzano:
• Glose, la piattaforma che ricrea online l'esperienza dei gruppi di lettura,
non è conosciuta da molti lettori italiani, anzi, addirittura il 90% non ha
idea di che cosa si tratti ed il restante 10% è composto larga parte da
lettori che ne hanno sentito parlare. Solo 21 intervistati hanno
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Tabella 19: Livello di conoscenza delle piattaforme dedicate 





Lo utilizzo ma non ho l'account 6 0,37%
Ho l'account e lo utilizzo 7 0,43%
Ho l'account ma non lo utilizzo 18 1,11%
Valori
assoluti
Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non lo
utilizzo e non ho l'account
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effettivamente avuto una esperienza di utilizzo con Glose, ma buona parte
di loro (16) nonostante abbia l'account non lo utilizza regolarmente:
• Kindle, nelle sue funzioni di Public Notes e Popular Highlights, fiore
all'occhiello del colosso Amazon, è decisamente più conosciuto rispetto ai
competitors sopra menzionati, anche se comunque non vengono raggiunti
livelli elevatissimi di conoscenza. Il 57% dei lettori intervistati, infatti,
afferma di non conoscere affatto queste funzioni e, se il 31% ne ha sentito
parlare, solamente il restante 12% ha effettivamente utilizzato almeno una
volta le funzioni di lettura social. La maggior parte di chi le ha provate,
pero, le utilizza abitualmente (6%):
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Tabella 20: Livello di conoscenza delle piattaforme dedicate 





Lo utilizzo ma non ho l'account 3 0,19%
Ho l'account e lo utilizzo 2 0,12%
Ho l'account ma non lo utilizzo 16 0,99%
Valori
assoluti
Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non lo
utilizzo e non ho l'account
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
• Kobo, la “risposta” del gruppo Mondadori al noto Kindle, nella sua
funzione Reading Life, si attesta a livelli di conoscenza molto simili a
quelli raggiunti dal competitor, seppur lievemente più bassi per quanto
riguarda i lettori italiani. Il 63% non lo conosce e la restante parte è
formata in larga parte da lettori che ne hanno appena sentito parlare
(27%). I lettori che effettivamente hanno provato almeno una volta Kobo
nella sua funzione Reading Life sono il 10%, metà dei quali lo utilizzano
abitualmente. In Tabella 21 sono riportati i dati:
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Tabella 21: Livello di conoscenza delle piattaforme dedicate 
alla lettura social: Kindle (Public Notes e Popular Highlights)




Lo utilizzo ma non ho l'account 32 1,98%
Ho l'account e lo utilizzo 95 5,86%
Ho l'account ma non lo utilizzo 60 3,70%
Valori
assoluti
Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non lo
utilizzo e non ho l'account
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
Sulla base delle precedenti considerazioni, ho riutilizzato i parametri presi per
analizzare i social network dedicati ai lettori, ossia l'Awareness, gli Users e gli
Accounts ed ho ottenuto quanto riportato nel Figura 18.
Kindle, nelle sue funzioni Public Notes e Popular Highlights presenta
l'awareness più elevata (43%), seguito a poca distanza dalla Reading Life di
Kobo (37%).
Questo sono anche le uniche app di lettura tra quelle analizzate che sono
integrate nei due e-reader più diffusi in Italia, ossia Kindle e Kobo. Non da
ultimo queste piattaforme sono gestite da due colossi dell'editoria non solo
italiana, ma anche mondiale. 
Tra quelli analizzati Kobo e Kindle sono quelli che offrono l'assortimento di titoli
più ampio, ma anche Glose dispone di molti titoli e di accordi con le 
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Tabella 22: Livello di conoscenza delle piattaforme dedicate 





Lo utilizzo ma non ho l'account 31 1,91%
Ho l'account e lo utilizzo 79 4,88%
Ho l'account ma non lo utilizzo 49 3,02%
Valori
assoluti
Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non lo
utilizzo e non ho l'account
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
maggiori case editrici, ma la maggior parte dei libri che riporta sono in lingua
inglese, aspetto che sicuramente lo penalizza nel mercato italiano ed infatti
registra l'awareness più bassa (10%). 
Bookliners, invece, pur avendo solo libri in italiano, non dispone di una lista
nutrita di titoli e in generale tratta con case editrici minori. Certo è che i prezzi
sono effettivamente più bassi, ma l'awareness si mantiene al 12,5% dei
rispondennti. 
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Figura 20 Awareness, Users ed Accounts delle principali piattaforme di lettura social
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I dati su users ed accounts sono proporzionati a quelli dell'awareness ed in
generale risultano piuttosto bassi, solo il 10% dei lettori intervistati ha affermato
di avere un account Kindle e l'8% di utilizzare abitualmente le sue funzioni
social. 
Mentre Kobo si mantiene ancora una volta appena sotto a Kindle, Glose e
Bookliners fanno registrare valori intorno al punto percentuale.
Il dato costante è che tutte le piattaforme di lettura social analizzate presentano
un numero maggiore di utenti con account che di utenti utilizzatori. Questo puo
significare che probabilmente alcuni lettori si sono iscritti per provare questa
esperienza di lettura condivisa, ma che poi, per svariate ragioni, non hanno
continuato ad utilizzare le funzioni social.
In generale, possiamo concludere che nel panorama italiano le piattaforme di
lettura social non sono molto conosciute dai lettori ed ancora meno utilizzate;
pero, anche in questo caso ho voluto spiegare a tutti coloro che non ne
conoscevano nemmeno una o che al limite ne avevano solo sentito parlare (si
tratta di circa l'83% dei rispondenti), di cosa si trattasse. Queste sono state le
risposte: 
Ancora una volta, seppur in maniera più contenuta, i lettori italiani si dimostrano
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Tabella 23: Interesse all'utilizzo delle piattaforme di lettura social dopo la loro 
descrizione.
Valori assoluti Valori %
Non provo alcun interesse 527 39,42%
Forse potrebbe interessarmi 678 50,71%
Mi interessa molto 132 9,87%
Interesse all'utilizzo delle
piattaforme di lettura social
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
molto ben disposti ed incuriositi dal social reading ed in particolare dalla
modalità “Discutere di un libro all'interno dei suoi stessi margini”; infatti seppur
il 40% si definisca non interessato, la metà dei rispondenti assume che potrebbe
esserlo ed il 10% afferma che si iscriverà. 
Anche in questo caso ho deciso di delineare il profilo dei rispondenti in merito
all'interesse di utilizzo di queste piattaforme suddividendoli in categorie
omogenee di lettori.
Sono partita dal genere:
Seppur le donne anche in questo caso risultino più interessate alla condivisione
delle letture rispetto agli uomini, notiamo, in confronto alla Figura 18, che
l'interesse delle donne a questa modalità di social reading cala, mentre quello
degli uomini cresce. 
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Figura 21: Interesse all'utilizzo delle piattaforme di lettura social dopo la loro 





















Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
Osserviamo adesso le risposte degli intervistati suddivisi per età:
In questo caso gli under 35 si confermano più interessati rispetto agli over 35 alla
condivisione della lettura e più in particolare a questa modalità. Seppur entrambe
le categorie dimostrano un interesse minore per la “Discussione di un libro
all'interno dei suoi stessi margini” rispetto alla “Discussione di un libro online”
notiamo che nella categoria degli over 35 l'interesse cala maggiormente. 
7.4. Sezione III - La condivisione della scrittura
La terza parte dell'intervista è dedicata alla scrittura e più in particolare alla sua
condivisione attraverso i social network dedicati sia a lettori che a scrittori. 
La prima domanda chiede ai lettori se hanno mai pensato di scrivere o un saggio;
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Figura 22: Interesse all'utilizzo delle piattaforme di lettura social dopo la loro 
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questi sono i risultati:
Come si puo notare la maggior parte dei rispondenti ammette di averci pensato,
ma di non averlo mai fatto. Il 22,5% effettivamente lo ha fatto ed il 26% non è
interessato a questo tipo di attività.
Dunque possiamo dire che quasi il 74% degli intervistati ha un atteggiamento
interessato e di apertura mentale nei confronti della possibilità di scrittura. Ma
effettivamente chi ha scritto qualcosa lo ha poi pubblicato? 
La maggior parte dei rispondenti (84%), come era prevedibile, non ha mai visto
le proprie opere pubblicate; più in particolare l'83% di loro ammette di non essere
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Tabella 24: Il rapporto dei lettori con la scrittura artistica o saggistica
Valori %
No, non mi interessa 413 26,36%
Sì, ma non l'ho mi fatto 801 51,12%
Sì e l'ho fatto 353 22,53%
Ha mai pensato di scrivere un libro, una
poesia, un saggio o un racconto?
Valori
assoluti
Tabella 25: I lettori che hanno scritto opere proprie, poi le hanno pubblicate?
La sua opera è stata pubblicata?
N o 84,14%
Non mi interessa 83,16%
16,84%
S ì 15,86%
A mie spese 41,07%
A spese dell'editore 58,93%
Non ho trovato un
editore disponibile
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
poi interessato alla pubblicazione delle proprie opere e dunque di non avere
neanche tentato di pubblicarla, il restante 17% invece ammette di non aver
trovato un editore disponibile nonostante lo avesse cercato. 
Tra i lettori che hanno viste pubblicate le proprie opere il 59% non ha dovuto
sostenere spese di pubblicazione, mentre il 41% , non avendo trovato un editore
disponibile, ha dovuto pagare. 
È chiaro che i soggetti che hanno risposto “No, non ho trovato un editore
disponibile” e “Sì, a mie spese” possono essere considerati potenzialmente
interessati a social network dedicati alla scrittura, ma non si esclude l'interesse
anche degli altri soggetti rispondenti. 
L'intervista procede chiedendo agli intervistati il livello di conoscenza dei
principali social network dedicati al lettori e scrittori:
• Wattpad, la più grande piattaforma per lettori e scrittori al mondo non
risulta essere molto conosciuto: il 74% dei rispondenti non ha idea di che 
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Tabella 26: Livello di conoscenza dei social network dedicati 




Partecipo in qualità di lettore 153 9,76%





Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non
partecipo in nessuna qualità
Partecipo in qualità di lettore e
scrittore
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cosa si tratti. Del restante 26% più della metà ne ha sentito soltanto parlare ed il
12% effettivamente lo ha utilizzato prevalentemente in qualità di lettore.
• Ewriters, la piattaforma italiana più longeva, dove scrittori e lettori si
incontrano, è davvero poco conosciuta: il 90% non sa di che cosa si tratti e
del restante 10%, l'8% ne ha appena sentito parlare. Il 2% di utilizzatori è
in gran parte formato da lettori.
 
• THeiNCIPIT, l'interessante caso italiano di scrittura interattiva, è ancor
meno conosciuto: il 92% non sa di che cosa si tratti ed il 6% ne ha appena
sentito parlare, ma non lo utilizza. Il restante 2% di utilizzatori è formato
in larga parte da lettori.
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Tabella 27: Livello di conoscenza dei social network dedicati




Partecipo in qualità di lettore 27 1,72%





Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non
partecipo in nessuna qualità
Partecipo in qualità di lettore e
scrittore
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• 20Lines, infine, uno dei più importanti social network dedicato alle “short
stories”, fa registrare dati piuttosto bassi: l'89% non sa di che cosa si tratti,
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Tabella 28: Livello di conoscenza dei social network dedicati





Partecipo in qualità di lettore 25 1,60%




Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non
partecipo in nessuna qualità
Partecipo in qualità di lettore e
scrittore
Tabella 29: Livello di conoscenza dei social network dedicati 





Partecipo in qualità di lettore 32 2,04%




Non lo conosco e non ne ho mai
sentito parlare
Ne ho sentito parlare ma non
partecipo in nessuna qualità
Partecipo in qualità di lettore e
scrittore
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 e del restante 11% l'8% ne ha solo sentito parlare e non lo utilizza. Gli
utilizzatori (3%) partecipano in larga parte in qualità di lettori.
Anche in questo caso ho deciso di sintetizzare l'analisi sul livello di conoscenza
andando ad estrapolare alcuni indicatori. Ho mantenuto l'Awareness, ma ho
eliminato Users e Accounts perché in questo caso la partecipazione alle attività di
lettura e scrittura richiedono l'iscrizione obbligatoria e li ho sostituiti con gli
indici Readers e Writers, che vanno ad indicare rispettivamente la percentuale di
utenti che partecipano principalmente ricoprendo il ruolo di lettori o di scrittori. 
Dalla tabella risulta che il social network più conosciuto dedicato a lettori sia
Wattpad con una awareness che si attesta comunque ad un livello basso (26%),
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Figura 23: Awareness, Readers e Writers dei principali social network dedicati a 
lettori e scrittori
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seguito ad una certa distanza da 20Lines ed Ewriters, chiude la classifica
THeiNCIPIT con un 8% di awareness. 
In tutti i social network analizzati la maggior parte degli utilizzatori partecipa
prevalentemente in qualità di lettore; solo in THeiNCIPIT la percentuale di
scrittori attivi è, in proporzione, maggiore. 
Infine, ho deciso anche in questo caso di illustrare ai rispondenti che non
conoscevano nessuno di questi social network o che ne avevano solo sentito
parlare (l'83% degli intervistati) le principali caratteristiche di Wattpad, Ewriters,
THeiNCIPIT e 20Lines. Anche in questo caso il risultato è stato sorprendente
rispetto ai dati registrati circa l'awareness:
Seppur i dati in questo caso siano più bassi rispetto a quelli ottenuti per i social
network dedicati alla lettura e per le piattaforme di lettura social, evidenziano che
una buona parte dei rispondenti (il 43%) è potenzialmente interessato a questi
social network. In particolare il 6% afferma di essere molto interessato. 
Andiamo adesso a vedere come hanno risposto i lettori suddivisi in gruppi in
base al genere ed all'età:
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Tabella 30: Interesse all'utilizzo dei principali social network dedicati a lettori
e scrittori dopo la loro descrizione
Valori assoluti Valori %
Non provo alcun interesse 748 56,67%
Forse potrebbe interessarmi 491 37,20%
Mi interessa molto 81 6,14%
Interesse all'utilizzo dei social
network dedicati a lettori e scrittori
Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
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Figura 24: Interesse all'utilizzo dei principali social network dedicati a lettori e 





















Figura 25: Interesse all'utilizzo dei principali social network dedicati a lettori e 























Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
Dalla Figura 24 si evince che il genere dei rispondenti in questo caso non sembra
rappresentare un fattore determinante. Certo è che la categoria degli uomini si
avvicina a quella delle donne, mentre negli altri casi ne restava piuttosto lontana.
Non è tutto, la risposta “Mi interessa molto” è stata data da una percentuale
maggiore di lettori di genere maschile (il 7% contro il 6% delle femmine). 
Osservando i dati suddivisi in base alla categoria “età” (Figura 25) invece
notiamo, come del resto negli altri casi, che i lettori più giovani sono più disposti
alla condivisione, in questo caso anche della scrittura.
7.5. Sezione IV – Il rapporto con internet ed i social media
La quarta sezione si apre con una domanda che vuole appurare se la popolazione
intervistata risulta essere variegata dal punto di vista delle abilità informatiche, di
navigazione in internet e di utilizzo dei social media. 
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Figura 26: Distribuzione dei rispondenti in base alle loro capacità di utilizzo di 
internet e dei social media
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Avendo svolto la maggioranza delle interviste online ho incontrato soggetti
piuttosto bravi nell'utilizzo di internet e dei social media. 
Ho chiesto agli intervistati se utilizzassero altri social network oltre a quelli
menzionati. Anche in questo caso, le risposte hanno evidenziato che la grande
maggioranza dei rispondenti li utilizzano, risultato certo non sorprendente tenuto
conto che la maggior parte delle interviste sono state svolte online. Per
suddividere i rispondenti in HSU e LSU ho chiesto loro quanto tempo
trascorrono sui social network i media nell'arco di una giornata “normale”. Ho
ottenuto i seguenti dati: 
In particolare ho inserito nella categoria LSU i lettori che non utilizzano social
network o che ci passano meno di 5 minuti al giorno. Al contrario ho chiamato
HSU coloro che passano più di 5 minuti al giorno nei social network. 
In generale osservando i dati si nota che la maggior parte dei rispondenti fa parte
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Figura 27: Intensità di utilizzo dei social network
Non utilizzo social network
Meno di 5 minuti al giorno
Tra 5 e 15 minuti al giorno
Tra 16 e 30 minuti al giorno
Tra 31 e 60 minuti al giorno
Più di 60 minuti al giorno
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di quest'ultima categoria. 
L'intervista prosegue chiedendo ai lettori di dare un punteggio da 1 a 5 ad alcune
affermazioni circa i social network in modo da esprimere il loro livello di
accordo o disaccordo. Ho ottenuto quanto segue:
1° - I social network sono invadenti: i lettori intervistati ritengono che i
social network siano “invadenti” e danno un punteggio (3,11) abbastanza
alto a questa affermazione;
2° - I social network sono divertenti: nonostante siano invadenti i social
network sono considerati divertenti, anzi, più divertenti che invadenti;
3° - Oggi i social network sono indispensabili: seppur con un punteggio 
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Tabella 31: Grado di accordo o disaccordo rispetto ad alcune affermazioni sui social 
network
6° I social network sono difficili da usare 1,49 (0,67)
4° 2,67 (1,18)
5° I social network trasmettono valori negativi 2,73 (1,12)
3° Oggi i social network sono indispensabili 2,92 (1,23)
1° I social network sono invadenti 3,11 (1,23)




I social network incentivano le relazioni tra le
persone
I social network danno alle persone un'occasione per
esprimersi
I social network allontanano le persone dal mondo
reale
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pari a 2,92 i lettori si trovino d'accordo con questa affermazione, bisogna
ammettere che il livello d'accordo espresso non è molto alto.
4° - I social network incentivano le relazioni tra le persone: in questo caso
i rispondenti non offrono un'indicazione chiara di cio che effettivamente
pensano, ma forniscono una valutazione “centrale” che segnale una forte
indecisione. 
5° - I social network trasmettono valori negativi: anche in questo caso la
risposta è incerta, comunque con un punteggio pari a 2,73 si puo
considerare un “più sì che no”.
6° - I social network sono difficili da usare: in questo caso appare chiaro il
dissenso dei rispondenti: i social network on sono difficili da usare.
7° - I social network danno alle persone un'occasione per esprimersi: in
questo caso i rispondenti manifestano un deciso accordo. 
8° - I social network allontanano le persone dal mondo reale: questa è
l'affermazione che trova più d'accordo i rispondenti. 
Cio che emerge da questi dati è che i rispondenti hanno un'opinione dei social
network piuttosto controversa: da un lato sono divertenti, ma anche invadenti,
danno alle persone un'occasione per esprimersi ma le allontanano dalla realtà. Di
certo non sono difficili da usare, ma bisogna stare attenti ad utilizzarli perché
potrebbero trasmettere valori negativi. Forse oggi sono indispensabili, forse
effettivamente incentivano le relazioni, sta di fatto che, a prescindere da
valutazioni positive o negative, la maggior parte dei rispondenti li utilizza ed
anche con una certa intensità (Figura 27).
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7.6. Sezione V – Informazioni personali
La prima domanda ha come scopo quello di valutare la distribuzione dei
rispondenti in base al fattore genere. Ecco il risultato:
Come si puo notare le donne hanno partecipato in misura maggiore all'indagine.
È pero opportuno tener presente che i dati Istat (2015) mettono chiaramente in
evidenza che tra i lettori le donne rappresentano una quota maggiore rispetto agli
uomini. In particolare, risulta che nel 2014, presi i lettori che nell'anno
precedente avevano letto almeno un libro, il 40% erano uomini ed il 60% donne. 
La domanda successiva non solo è stata utile per osservare la distribuzione dei
rispondenti in base al fattore età, ma anche per individuare le classi omogenee di
lettori over ed under 35:
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Anche in questo caso il fatto di aver svolto l'indagine prevalentemente online ha
fatto sì che qualche categoria di lettori sia stata meno rappresentata, in particolare
quella degli over 65. Nel Figura 29 ho indicato con il colore rosso gli under 35 e
con il colore blu gli over 35. 
Altro aspetto analizzato per osservare la distribuzione dei lettori intervistati è la
provenienza geografica. In questo caso l'utilizzo di strumenti di intervista online
hanno garantito una certa omogeneità nella distribuzione dei rispondenti, cosa
che sarebbe stato impossibile ottenere con le interviste face–to-face a causa delle
risorse limitate. 
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La lieve prevalenza del nord ovest e del centro è dovuta al fatto che le interviste
face-to-face sono state fatte nella provincia della Spezia e di Pisa. 
Infine ecco i risultati in base al titolo di studio:
Avendo intervistato soggetti con età maggiore o uguale a 13 anni ho incontrato
pochi rispondenti aventi soltanto la licenza elementare. Lo stesso vale per l
licenza media. 
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Figura 30: Distribuzione dei lettori intervistati in base al fattore provenienza 
geografica 

































Il fenomeno del Social Reading nell'era digitale e le implicazioni per il mercato dell'editoria libraria
8. OSSERVAZIONI CONCLUSIVE
Oggi, la possibilità di condividere le proprie esperienze di lettura appare estesa
ed ampliata grazie alla tecnologia. 
Esistono social network creati apposta per far incontrare i lettori e farli discutere
di libri, app di lettura che consentono di leggere e condividere glosse e
sottolineature con una comunità di lettori e piattaforme in cui scrittori e lettori
possono entrare in contatto e confrontarsi. 
Dall'indagine che ho effettuato è emerso chiaramente che i lettori condividono le
proprie esperienze di lettura, ma lo fanno prevalentemente di persona, dunque
non sfruttano al 100% le potenzialità che le nuove tecnologie offrono in questo
ambito.
Sicuramente una delle ragioni risiede nel rapporto contrastato che gli intervistati
sembrano avere con i social network, ai quali, se da un lato sono riconosciute
funzionalità positive come il divertimento e la possibilità di incontrare nuove
persone, dall'altro è associata ad essi la responsabilità di diffusione di valori non
sempre positivi e di allontanare gli individui dalla realtà. È anche vero, pero, che
il collettivo intervistato li utilizza intensamente e li ritiene quasi indispensabili
nella nostra società.  
Ciononostante, nel corso dell'indagine, mi sono accorta che la ragione per cui
queste modalità online di lettura condivisa non sono molto praticate puo essere
ricondotta principalmente al fatto che la maggior parte dei lettori del collettivo
intervistato non ha mai avuto esperienze né ha sentito parlare di piattaforme web
dedicate alla lettura. Non solo, nel momento in cui è stato spiegato loro di cosa si
trattasse, la maggior parte ha dimostrato di essere incuriosita ed interessata a
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conoscerli a fondo ed a provarli. 
Nel corso delle interviste face-to-face mi è capitato spesso che i lettori mi
chiedessero di appuntare loro i nomi dei social network che io descrivevo, tanto
forte era il loro interesse; attraverso i questionari on-line, invece, ho ricevuto
molti messaggi di lettori entusiasti di aver scoperto le piattaforme dedicate alla
lettura condivisa. 
Dall'indagine è anche emerso che circa un quinto del collettivo intervistato,
vorrebbe condividere le proprie esperienze di lettura, ma non conosce nessuno
con cui farlo; si tratta certamente di potenziali utenti di piattaforme dedicate al
social network che pero non conoscono l'esistenza di queste risorse
Personalmente ritengo che ad oggi, il fatto che molti lettori potenzialmente
interessati non conoscano e, soprattutto, non utilizzino queste piattaforme,
rappresenti la perdita di una notevole opportunità per l'editoria libraria, ossia
quella di avere accesso ad “un tesoro di informazioni sui lettori” (Brugnatelli
2014), ossia dati che altrimenti sarebbe molto difficile, se non impossibile,
ottenere. 
Fino ad oggi, infatti, editori ed autori hanno avuto modo di sapere cosa accade
quando un lettore inizia a leggere un libro; ora invece, grazie alle nuove
tecnologie ed in particolare al libro digitale ed alle piattaforme di social reading e
social writing, è possibile “spiare” il lettore e capire, non solo quante e quali
persone acquistano un determinato libro, ma soprattutto come lo leggono. 
Le app dedicate alla lettura dei libri digitali, ad esempio, possono facilmente
registrare quanto tempo l'utente dedica alla lettura ed in particolare ad un libro,
quali frasi sottolinea, quali commenti fa, se abbandona la lettura o se la rallenta in
determinati passaggi del testo e molto altro. 
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I produttori televisivi e cinematografici abitualmente testano i loro nuovi show
attraverso focus group ed altri tipi di test in base ai quali spesso apportano delle
modifiche ai loro prodotti di intrattenimento per assecondare le preferenze del
pubblico (Alter A., 2012); nell'editoria, invece, la soddisfazione del lettore è
sempre stata misurata in base ai dati di vendita ed alla critica, ossia valutazioni
“post vendita” della performance di mercato di un libromentre gli editori
sembrano più interessati a dati che consentono di prevederne il successo (Alter
A., 2012). 
I nuovi dati che si potranno raccogliere grazie ai libri digitali ed alle piattaforme
social dedicate permetteranno alle case editrici di studiare il “consumer digital
reading bheavior” (Krozser K., 2010) e quindi, con la collaborazione degli
scrittori, introdurre sul mercato libri scelti sulla base delle preferenze del
pubblico di lettori.
Dunque ritengo che l'editoria libraria trarrebbe grande vantaggio ad investire su
queste piattaforme ed anche ad impegnarsi ad accrescere il numero di utenti; i
principali attori del settore, tra cui Amazon, in effetti sembra che stiano già
cercando di perseguire tale scopo.
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ALLEGATO: IL QUESTIONARIO
Buongiorno / Buonasera,
sono Margherita Culicchi, mi sto laureando all'Università di Pisa e, per questo, sto 
svolgendo una tesi sulle nuove abitudini di lettura degli italiani. 
Le chiedo gentilmente pochi minuti del suo tempo per rispondere ad alcune, semplici, 
domande.
Ci tengo a precisarle che con il concetto di lettura non mi riferisco solo a libri che 
raccontano storie, ma anche a saggi e testi impiegati per lo studio.
Infine, le ricordo che i dati che raccoglierò saranno utilizzati esclusivamente per la 
stesura della mia tesi di laurea e non per finalità commerciali, inoltre, ogni 
elaborazione sarà effettuata in modo anonimo, nel rispetto dell'attuale normativa sulla 





SEZIONE I – IL RAPPORTO CON LA LETTURA
1) Quanti libri ha letto, all'incirca, negli ultimi 12 mesi?
□ Nessuno → Vada direttamente alla sezione V (pag. 10)
□ Da 1 a 3
‪□ Da 4 a 6
‪□ Da 7 a 11
□ 12 o più
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2) In media quanto tempo dedica alla lettura durante la giornata?
‪□ Meno di 15 minuti al giorno ‪□ Da 61 a 90 minuti al giorno
□ Da 16 a 30 minuti al giorno □ Da 91 a 120 minuti al giorno  
□ Da 31 a 60 minuti al giorno ‪□ Più di 120 minuti al giorno
3) Ha mai letto un e-book (libro in formato elettronico)?
□ No, non ho mai letto alcun e-book e non ho intenzione di farlo
‪□ No non ho mai letto alcun e-book ma mi piacerebbe provare
‪□ Sì
Se ha risposto “Sì” alla domanda 3: 
3.1) Quanti e-book ha letto negli ultimi 12 mesi?
‪□ Da 1 a 3
‪□ Da 4 a 6
‪□ Da 7 a 11
‪□ 12 o più 
3.2) Utilizzando la scala seguente (dove 1 significa “non lo uso mai” e 5 indica




‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
E-reader ‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
Smartphone ‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
1 – Non lo
uso mai
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3.3) Ritiene che nei prossimi 12 mesi leggerà altri libri in formato elettronico (e-
book)?
‪□ No, non sono rimasto/a soddisfatto/a dall'esperienza di lettura
‪□ Forse ne leggero altri, ma non ne sono sicuro/a
‪□ Sicuramente leggero altri e-book
SEZIONE II – LA CONDIVISIONE DELLA LETTURA
4) Indichi il suo personale grado di accordo / disaccordo rispetto alle seguenti
affermazioni. Utilizzi una scala da 1 a 5 in cui 1 significa che non è affatto
d'accordo e 5 che è completamente d'accordo.
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‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□







Leggere è un'attività solitaria, va
fatta da soli
Conosco tante persone che passa-
no il loro tempo libero leggendo
È difficile trovare persone con i
miei stessi gusti letterari
Si possono intuire molte cose di
una persona dai libri che legge
L'insieme dei libri che ho letto mi
rappresenta
Leggere mi fornisce argomenti
per discutere con le persone
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5) Di seguito sono riportati i nomi di alcuni social network dedicati ai lettori.
Indichi per ognuno se lo conosce, lo utilizza e se ha l'account.
Se non conosce nessuno dei social network dedicati ai lettori elencati nella
domanda 5 o ne ha sentito soltanto parlare:
GoodReads, LibraryThing, aNobii e Shelfari non sono solo delle piattaforme in
cui i lettori possono incontrarsi e discutere delle proprie 
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‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
Non lo cono-





















‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□







Il commento di un libro con altre
persone completa ed arricchisce
l'esperienza di lettura
Confrontarsi con altri lettori su un
testo consente di capire meglio il
testo stesso
Confrontarsi con altri lettori su un
testo consente di cogliere elemen-
ti che potrebbero essere non stati
notati in prima lettura
Confrontarsi con altri lettori su un
testo consente ampliare il proprio
bagaglio culturale
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letture, ma anche delle vere e proprie biblioteche virtuali che catalogano
migliaia di libri. Per ogni libro presente nella biblioteca, oltre alle molte
informazioni bibliografiche, sono disponibili le recensioni e le valutazioni della
community, il che è molto utile per trovare spunti per le prossime letture o per
confrontare le proprie impressioni con quelle degli altri. Ogni iscritto ha la
possibilità di costruire la propria libreria virtuale e di valutare e recensire a
sua volta i libri letti, nonché contribuire alla loro catalogazione. Tali social
network, non solo permettono di “seguire” i propri amici, ma mettono in
contatto il lettore con utenti da tutto il mondo aventi gusti letterari simili con i
quali egli potrà scambiare opinioni e consigli e, più in generale, intrecciare
relazioni. Oltre ad offrire classifiche e statistiche sui libri, tali piattaforme
forniscono consigli personalizzati agli utenti sulle prossime letture in base ai
libri già letti.
5.1) Sulla base di questa breve spiegazione prova interesse ad iscriversi ad uno
di questi social network dedicati ai lettori?
‪□ No, non provo nessun interesse a farne parte 
‪□ Sì, forse potrebbe interessarmi
‪□ Sì, mi interessa molto, sono incuriosito/a e mi iscrivero
6) Di seguito sono riportati i nomi di alcune piattaforme di lettura social. Indichi
per ognuna se la conosce, la utilizza e se ha l'account.
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‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
Non lo cono-
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Se non conosce nessuna delle piattaforme di lettura social elencate nella
domanda 6 o ne ha soltanto sentito parlare:
Bookliners, Glose, Kindle Public Notes e Kobo Reading Life sono delle
piattaforme che permettono ai lettori di scaricare (a volte anche gratuitamente) 
libri in formato elettronico (e-book) e di condividere con la comunità dei lettori
le proprie note a margine e sottolineature. In questo modo si possono
ingaggiare ai margini del testo, passo dopo passo, delle discussioni con gli altri
lettori, proprio come avviene nei gruppi di lettura. Grazie al supporto della
tecnologia, ai margini del testo possono essere collocate non solo note testuali,
ma anche immagini e link che rimandano a file audio e video. In questo modo le
conoscenze del singolo vanno ad arricchire il patrimonio della comunità e
l'esperienza di lettura risulta arricchita da una grande quantità di informazioni
aggiuntive e dalla possibilità di confrontarsi direttamente sul testo con altri
lettori.
6.1) Alla luce di quanto brevemente spiegato, crede che potrebbe essere
interessato/a nei prossimi 6 mesi a provare una di queste piattaforme di lettura
social?
‪□ No, non sono interessato/a
‪□ Sì, credo che potrebbe interessarmi
‪□ Sì, mi interessa molto (voglio provarlo)
‪ Sì, mi interessa molto (voglio provarlo)
7) Dopo che ha letto un libro o mentre lo sta leggendo le capita di parlare con
qualcuno a proposito della sua esperienza di lettura?
□‪ No, in genere non parlo con nessuno di cio che ho letto o sto leggendo
□ Ne sento la necessità, ma non ho persone con cui confrontarmi sulle letture
‪ □ Sì, amo parlare delle mie letture con persone con cui condivido questa    
    passione
Se ha risposto “Sì” alla domanda 7: 
7 .1 ) Di seguito sono elencate alcune modalità di scambio di impressioni,
riflessioni e pensieri sulle letture. Indichi la frequenza con la quale le mette
in pratica utilizzando una scala da 1 a 5 in cui 1 significa “mai” e 5
“sempre”. ‪  Sì, amo parlare delle mie letture con persone con cui
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2 3 4
Con amici e conoscenti ‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□





Su social network dedicati ai lettori
(es. GoodReads, aNobii, ecc.)
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condivido questa
7 .2)         
SEZIONE III – LA CONDIVISIONE DELLA SCRITTURA
8) Ha mai pensato di scrivere un libro, una poesia, un saggio o un racconto?
□‪ No, non ci ho mai pensato e non mi interessa 
‪ □ Sì, ci ho pensato ma non l'ho mai fatto
□ Sì, ci ho pensato e l'ho fatto
Se ha risposto “Sì, ci ho pensato e l'ho fatto” alla domanda 8:
8.1) La sua opera è stata pubblicata? Faccia riferimento alla sua ultima opera.
□‪ No, non mi interessa pubblicare le mie opere
□‪ No, non ho trovato un editore disponibile
□‪ Sì, ho pubblicato l'opera a mie spese
□‪ Sì, ho trovato un editore disponibile a pubblicarla
9) Di seguito sono riportati alcuni social network dedicati agli scrittori ed ai lettori.
Indichi per ognuno di essi se li conosce ed eventualmente se partecipa in qualità di
scrittore, lettore o entrambe.
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In gruppi di lettura / studio ‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□





Su piattaforme di lettura social che
consentono di comunicare con gli al-
tri lettori ai margini del testo (es.
Kindle Public Notes)
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
Non lo
conosco e
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Se non conosce nessuno dei social network dedicati agli scrittori ed ai lettori
elencati nella domanda 9:
Wattpad, Narranti Erranti, THeiNCIPIT, 20Lines sono dei social network in cui
ogni persona può pubblicare le proprie opere e leggere le opere scritte dagli
altri, il tutto gratuitamente. La peculiarità di queste piattaforme sta nel fatto che
lo scrittore è posto in diretto contatto con i lettori, i quali, durante la
pubblicazione dei singoli capitoli del libro, possono intervenire dando pareri e
consigli. In alcuni casi è possibile scrivere storie a più mani tra utenti, in altri
casi i lettori contribuiscono attivamente a decidere la prosecuzione della storia.
Queste piattaforme rappresentano un'occasione per gli autori per farsi
conoscere e per avere dal pubblico un feedback immediato sulle loro opere. Per
i lettori invece offrono la possibilità di assumere un ruolo attivo e determinante
nell'attività di lettura.
9.1) Alla luce di quanto brevemente spiegato, crede che potrebbe essere
interessato/a nei prossimi 6 mesi a provare uno di questi social network per
scrittori e lettori?
□‪ No, non sono interessato/a
□‪ Sì, credo che potrebbe interessarmi
□ Sì, mi interessa molto (voglio provarlo)
SEZIONE IV – IL RAPPORTO CON INTERNET ED I SOCIAL MEDIA
10) Rispetto ad internet ed ai social media, come si definirebbe?
□‪ Esperto/a, mi tengo sempre molto aggiornato/a su questi argomenti
□‪ Bravo/a, mi riesco ad orientare bene in questo mondo
127
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
20Lines ‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
Non lo
conosco e
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□‪ Nella media, mi destreggio abbastanza, ma potrei fare di meglio
□‪ Principiante, conosco solo le cose basilari e spesso devo chiedere aiuto a chi
    ne sa di più di me
□ Non me ne intendo per niente o quasi.
11) Fatta esclusione per i social network letterari di cui abbiamo parlato prima, lei
utilizza altri social network (es. Face-book, Twitter, Instagram, ecc...)?
□‪ Sì
‪□ No
Se ha risposto “Sì” alla domanda 12:
11.1) In media quanto tempo passa al giorno sui social network?
□‪ Meno di 5 minuti al giorno
□‪ Da 5 a 15 minuti al giorno 
□‪ Da 16 a 30 minuti al giorno
□‪ Da 31 a 60 minuti al giorno
‪□ Più di 60 minuti al giorno
12) Indichi il suo personale grado di accordo / disaccordo rispetto alle seguenti
affermazioni. Utilizzi una scala da 1 a 5 in cui 1 significa che non è affatto
d'accordo e 5 che è completamente d'accordo.
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‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□







I social network sono
invadenti
I social network sono
divertenti
Oggi i social network sono
indispensabili
I social network incentivano
le relazioni tra le persone
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14) Indichi la fascia d'età alla quale appartiene
□‪ Meno di 18 anni
□‪ Tra 18 e 24 anni 
□‪ Tra 25 e 34 anni
□‪ Tra 35 e 44 anni
□ Tra 45 e 54 anni
□ Tra 55 e 64 anni
□ Tra 65 e 74 anni
□ Più di 75 anni
□ Preferisco non rispondere
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‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□
‪□ ‪□ ‪□ ‪□ ‪□







I social network trasmettono
valori negativi
I social network sono
difficili da usare
I social network danno alle
persone un'occasione per
esprimersi
I social network allontanano
le persone dal mondo reale
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‪□ Sud ed isole
‪
16) Qual è il suo titolo di studio?
‪□‪ Licenza Elementare 
‪□‪ Licenza di Scuola Media
‪□‪ Diploma
‪□‪ Laurea e post laurea
‪□ Preferisco non rispondere
L'intervista è conclusa, la ringrazio per il tempo che mi ha dedicato.
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